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OSCILLOSCOPIO TIPO REF-QB 

Corrispondente al tipo americano ASB5. Usa 
sette valvole e un tubo da 5 pollici corrispon­
dente al 5BP1. 
Controlli: Iuminosità, fuoco, sweep orizzontale 
e verticale, guadagno verticale, ecc. Ingressi: 
segnale orizzontale, verticale, sincro esterno, 
ecc. Robusta costruzione professionale. Rimesso 
a nuovo dall'Aeronautica Militare. In ottimo 
stato, completo di ogni parte, esclusi tubo e 
valvole. Completo di filtro ottico verde, di ma­
scherina - calibratore, di due innesti coassiali e 
di cavo e innesto per alimentazione . L. 6.500 

RICETRASMETTITORE 58MKI 

Funziona da 6 a 9 MHZ comprendendo la gam­
ma dei radioamatori dei 40 metri. 8 valvole -
Ricevitore supereterodina sensibilissimo - Tra­
smettitore da 3 watts RF; permette collegamen­
ti in campo nazionale. 
Con antenna a stilo è un ottimo radiotelefono 
per collegamenti fino a 20 chilometri. 
Viene venduto pronto per il funzionamento com­
pleto di : cuffia, microfono, cavi, scatola per le 
pile, ecc., escluso valvole e antenna stilo. 
58MK1 ·_ tutto corne sopra descritto - con an­
nesso certificato di massima garanzia L. 13.500. 
Accessorio extra: vibra tore originale per fare 
funzionare il 58MK1 a hatteria ricarlcabile, in­
vece che a pile, corne nuovo, completo, ga­
rantito L. 6.000 

AMPLIFICATORE KI 

Costruito dalla Packard-Bell per l'Aeronautica 
Americana. Interfono a quattro stadi. Usa un 
doppio triodo 12SL7 e un doppio pentodo 28D7. 
Uscita in push-pull. Venduto assolutamente 
nuovo con le valvole nuove, ancora contenuto 
nella scatola originale, completo di schema e­
lettrico e di ogni accessorio per sole L. 5.500 
( valore del solo rélais) . 

Spedizione e imballo a carico del committente. Servizio rapido e perfetto. Noi non ab­
biamo mai di•guicli o lamentele perchè Biamo i rivenditori di "Surplu•" di flducia. 
Gli ordi.ni accompagnati da importo anticipato avranno la precedenza nelle •pedizioni 

e l'imballo gratuito. - Per contraBBegno, anticipare •/4 dell"importo. 
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Se il tube del Vostro televisore è esaurito ... 
cambiarlo rappresenta una spesa di aitre 
15.000 lire! lnoltre dovete rlcorrere a un 
tecnico specialista che ve lo cambi e Ira 
l'una e l'altra spesa andrete verso una cifra 
moite volte superiore aile 20.000 lire. lnve• 
ce di cambiare il tube, montate da Voi stessi 
il « Rigeneratore per tubi Marke » della ditta 

M. MARCUCCI & C. 

Tre semplici operazioni: 

(D sfilare lo zoccolo dal tubo del(lelevisore 

® innestarlo nel « rigeneratore Marko » 

@ innestare lo zoccolo del rigeneratore nel 
tubo .. , ... 

e il Vostro vecchio tube funzionerà corne 
da nuovo con lutta la sua luminosità e bontà 
nei dettagli. Il rigeneratore « Marko » co­
sta solo L. 2.65D. 



Dopo il f11111 u.so auicolo " ·~· .. n.:t.: un Sün\' » e1pp11rso sui 11. 1, 1960, 
rice1•eu1 1110//e e 1110//e lt.:ltc!n' c ltL' c ltiedt!1•u1w dali \11pple111e11/111 i sui 
TR 610, o la descri-io11<: di air ri 111utlel/1 tlc/la <mv: per /o piil sche1111 
clt!llrici dei u11_v e11/rul1 111 /1 a/w 11el perioclo 19.'-6- 1958. / 1111/lrc, ta11ti 
/e/11111 1111 chie'de1·m10 tii « ri1n·r1111orc ,, come ~w 5/<IW 1w-sihile ww 1.·os1 
rapida evoluzionc dell'elettronica nel Sol Levante. 

Beh ! l'evoluzione del Giappone industriale non è difficile da capirsi: 
invece di piangere sui rottami dei caccia « Zero » e scindersi subito 
dopa in partiti e partitini, continuamente in lite tra loro e pronti a cer­
care di ostacolarsi l'un l'altro nei piani e nei progetti, i piccoli - ma 
saggi - « uomini gialli » si sono rimboccati le maniche e hanno atten­
tamenle esaminato la migliore produzione occidentale nel campo del­
l'elettronica (evidentemente è quello che promette il più vasto sviluppo­
avvenire), quindi hanno creato diverse fabbriche che fanno invidia a 
industriali americani (è tutto dire!), che in breve tempo hanno portato 
i loro prodotti, partico/armente i ricevilori a transistori, a un livello 
d'eccellenza in campo internazionale con il vantaggio del basso costo, 
che assicura una penetrazione rapidissima sui mercati. 

I risultati di questa volenterosa e intelligente politica sono i se­
guenti: ne/ 1950 le stazioni radiotrasmittenti nel territorio nipponico 
erano 4'500: oggi superano le 35.000 unità. Di queste, aitre 15.000 sono 
usate a servizio delle flotte di pescherecci, che sono tra i più attrezzati 
del monda, infatti ciasruno è fornito di radiogoniometro, scandaglio per 
scoprire banchi di pesci, ecc. ecc. 

Aitre 4000 stazioni sono usate dalle organizzatissime forze di Polizia 
che nella sala Tokio dispone di innunzerevoli radio-pattuglie, montate 
su autovetture dal mutore truccato per potere - all'occorrenza - rag­
giungere, in un tempo incredibilmente basso, qualsiasi punto della se­
conda metropoli del monda. 
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La produzione industriale elettronica è stata di 230 milioni di dol­
lari nel 1955, di 280 milioni nel 1956, di 560 milioni ne/ 1957, di oltre 700 
milioni nel 1958 ! 

Una nota interessante puà riguardare la produzione di transistori, 
che nel 1948 era già di 14.600.000 unità! 

E' notorio che la Sony e /'Hitachi, le due più grandi produttrici di 
transistori vendono i loro prodotti a diverse « Corporations» Americane, 
che li ristampano con la loro sigla e li rivendono came propri. 

Questa prova di cieca fiducia da parte degli americani, proprio loro !, 
è indicativa per quel che puà essere la qualità di questi prodotti. 

, ••r• "--1 
.,. 
...t'" 

Fig. 1 - Schema elettrico del « Sony TR 55 ». 

Dra i Nipponici battono alla nostra porta: la Sony sla cos/ ruendo 
la sua prima fabbrica europea in Irlanda e si prepara ad invadere 
l'Europa con i suai prodotti. E i nostri industriali, che sono abituati 
a far vendere i loro ricevitori a 30 - 35.000 lire, came la metteranno? 

Comunque si sia, appena la Sony comincerà la produzione di massa 
in Europa assisteremo a battaglie assai interessanti. 

Spero di aver soddisfatto i lettori che mi chiedevano ragguagli ge­
nerali sull'espansione dell'industria giapponese; per cui ara passeremo 
alla seconda parte delle richieste, quelle specificamente tecniche, esa­
minando la produzione della Sony e delle aitre grosse fabbriche di ri­
cevitori tascabili e non, a transistori. 

Il più « vecchio » ricevitore della Sony apparso ... in mana ai contrab­
bandieri ( !) che innegabilrnente sono sempre stati i distributori ufficiali 
(sic!) dei ricevitori giapponesi è il modello TR55. 

Lo schema elettrico del ricevitore appare in fig. 1: si tratta di wz 
ricevitore supereterodina a 5 transistori del 1954. Oggi è decisamente 
s!lperato, perà nella sua « epoca » denunciava già uno spinto moder­
nismo nelle soluzioni adottate. Il primo stadia è un convertitore auto­
oscillante, cui seguono due stadi amplificatori MF, neutralizzati con d!le 
piccole capacità, cui segue il diodo rivelatore. 

La bassa frequenza del ricevitore è assai originale: viene usato un 
transis/ore NPN connesso con il « sistema complementare » al transi­
store PNP d'uscita: quindi, stadia singolo in classe A per azionare l'alto­
parlante, Clli perviene una potenza cii soli 20 mW. 



Lo chassis del modernis­
simo « Sony TR 610 » par­
zialmente cablato. A de­
stra della fotografia si 
noterà il canale di media 
frequenza con i tre tra­
sformatori e i relativi 
transistori. A sinistra in 
alto la bobina oscillatrice. 
Nel foro largo centrale 
passa il magnete dell'al­
toparlante. Nel foro in 
alto a destra il potenzio­
metro con interruttore. 

Malgrado questa piccolissima potenza, i tecnici della Sony riuscirono 
ad elaborare un altoparlante talm ente sensibile che l'ascolto era ugual­
mente forte e non difficoltoso. 

Nel 1'954, la Sonv non produceva ancora transistori, per cui i 5 
transistori usati erano dei Western Electric marcati « Sony » per con­
cessione. 

La pila d'alimentazione erogava 22,5 V., (il tipo µer otofoni a val­
vule): infatti i transis tari impiegati richiedevano tensioni relativamente 
clevate, per un buon rendimento, perà il consuma era rilevante; anche 
a causa della stadia d'uscita singolo, i11 cui circola una forte corrente 
anche in assenza di segnale. 

L'apparecchio, came tutti i tascabili per onde medie della Sony, 
non prevedeva alcuna antenna esterna e disponeva di un jack per usare 
la cuffietta mono-auricolare al posta dell'altoparlante. 

Il ricevitore che segut al TR 55, testè descritto, fu il TR 57. 
Questo « nuovo » ricevitore era molto simile corne schema elettricu 

al precedente e variavano solo alcuni valori di polarizzazione e ca­
pacità. 

Perà, il TR 57 era piuttosto indicativo sulle intenzioni della Sony: 
infatti tutti i componenti ciel ricevitore erano già costruiti dalla dit/a 
e ciai suai affiliati « J apwz ». 

Il transis/ore pilota BF, NPN, era già statu addirittura progettato 
e costruito dalla Sony. 
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Il risultato di queste modifiche, fu che il TR 57 aveva un fruscio di 
fonda molto minore del precedente e una migliore sensibilità del 
precedente. 

I dati tecnici del TR 57 erano i seguenti: Sensibilità l mV / melro, 
Potenza indistorta 20 mW, massima circa 30 mW. 

, .......... --..,.,· 
Fig. 2 - 63 "· 

Il primo ricevitore realmente moderno came impostazione, prodotto 
dalla Sony, è il modello TR 63 a 6 transis tari, apparso un paio d'anni fa. 

Il TR 63 puà essere considerato un po' l'antesignano di tutti i rice­
vitori a transistori che ara sono sui mercato. 

Osserviamo lo schema a fig. 2: Il reparla AF, Ire transis tari con 
ALPHA di aitre 7 MHZ è stato migliorato fino ad avere un vero « alto 
guadagno ». La bassa frequenza è radicalmente cambiata: il transi­
store pilota alimenta un push-pull in classe B che permette una potenza 

Fotografia dell'interno del « Sony TR 63 »: si noti l'evoluzione di tutti 
i materiali che in questo apparecchio sono ancora piuttosto « anti­
quati ». In particolare i transistori e i tl"asformatori MF. 



Chassis del « Sony " a 
otto transistori di recente 
costruzione: sulla prossi• 
ma puntata di questo 
servizio verrà trattata la 
riparazione di questi ap­
parecchi e il problema 
della sostituzione delle 
parti avariate. 

di 5 volte tanto, rispetto ai precedc11ti mode/li, inoltre vi sono delle 
reali « trovate » tecniche: prima fra tutie l'usa di un nuovo semicon­
duttore chiamato « varistore » il qllalc è 1111 diodo che Paria le proprie 
caratteristiche secondo la tempcratura con cmdamento ripido: questo 
« varistore » permetteva al TR 63 11na buo11a stabilità termica al com­
plesso: cioè in parole povere, che il ricevitore non distorcesse se usato 
in un ambientc a temperatura elevata: per esempio, durante un'escur­
sione, d'estate. 

Nei ricevitori per onde mcdie il TR 63 rimanc, came dicevu, wz 
po' il capostipite e i successivi TR 560, TR 610 ecc. non si distaccano 
poi molto. 

I cinquc transistori NPN i111piegati, crana perà ancora proclotti dalla 
Sony su lice,zza Western Electric: e questo fu /'ultimo ricevitore con 
questo compromesso, ill quanto la Sony avcva già in cantiere i propri 
transistori: i f uturi 2T65, 2T67 ecc. ecc. 

Toh ... s0110 già le 23 ! Parlando cli Giappone e tra11sistori il tempo 
è volato: ho un'idea. 

Giit in centra c'è wz « night » in r·ui si esibisce zma giapponesina di 
cui mi han no parlato molto bene: sapete che faccio? Completo la 
se rata in chiave 11ipponica: chissà? Sarebbe di rigore che vi salutassi 
ara in Giapponese: ma purtroppo conosco poco questa ling1uz; comun­
C/llC vi dico arrivederci al pro5simo mese in cui magari 11011 vi dirà 
came è finita questa scruta, ma senz.'altro finirà le note relative alla 
produzcone e la riparazione dei tascabili giapponesi a transistori, 

Vi saluto tutti. 
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·ceuitare 
,n icro ,ni,. ia tu ra 

Non più portatile, 

non più tascabile, ma da montare 

col microscopio 1 

rr=.~~=:;;~ uesto artjcolo prescnta li p iù 
piccolo ricevitorc a 3 transi­
stori, funzionantc in altopar­

ê~~:;;;;;~ Jante, e senza antcnna, che sia 
possibile costruire oggi senza usare solu­
zioni adatte solo a grandi industrie, corne 
circuiti modulari, resistenze verniciate ed 
affüni. 

Seguendo passa passa le nostrc istru­
zioni, potrète costruire un ricevilore pi ü 
che buono corne prcstazioni e con un in­
gombro minore dei super-famosi ricevitori 
Giapponesi: il prototipo, o meglio i vari 
prototipi gradualmente sviluppati, erano 
contenuti in una scatolina di Plexiglass 
delle dirnensioni di cm. 6 x 6 x 2,5: pcro 
costruttori particolarmente esperli po­
tranno ancora ridurre questo ingornbro. 

Evidentemente, queste c!irnensioni estre­
mamente rniniaturizzatc, possono essere 
raggiunte solo con l'uso di materiali se­
mi-speciali ed estremarnente moderni, che 
risultano cornunquc disponibili presso 

Ricevitore da cui è stato estratto l'altopar­
lante « BETA X 3 » per poterlo osservare 
meglio. 

moit i grossis li ben forniti: anzi dircrno 
che solo la possibilità di approvvigiona­
rnento di qucste parti ci ha spinti verso 
Ja realizzazione del progetto. 

Purtroppo questi pezzi risultano per ora 
molto costosi: quindi questa realizzazione 
non è da tutti, perè> sappiamo che mol t i 
tra i nostri lettori desideravano qualcosa 
di simile a prescindere da! cos to, quindi 
abbiarno impostato la realizzazionc, che 
potrà cornunque interessare anche i non­
costruttori , corne documentazionc tecnico­
pratica. 

Questo ricevitorc usa componenti chc 
riteniarno addiritt11ra ,ignoti alla massima 
parte dei lettori: quindi crediarno utile 
fare alcune note su queste parti inedite, 
prima di procederc alla descrizione del 
circuito . 

Innanzi tutto, l'altoparlante: chi era 
abituato a considcra1-e « miniatura » un'al­
toparlante con ingombro di 7 x 2,5 cm. non 
potrà che stupirsi del « Beta X 3 » arrivato 
frcsco fresco dall'America: infatti questo 
altoparlante che permette una riproduzio­
nc buona, se comparata con i soliti rno­
delli , ha un diametro di cm. 2,8 ( 1) più o 
mcno corne un bottone da soprabito ! Mal­
grado le dimensioni, il fortissimo magnete 
cli lega speciale contenuto, fa sl ohe la 
sensibilità del BETA X 3 sia sorprenden­
tc. Poichè il cono di questo altoparlante 
è delicati ss irno , i costruttori hanno data 
al tutto una forma inusitata, montando 
una custoclia metallica attorno all'altopar­
lante per proteggerlo. 

In sostanza, qucsto altoparlantino dal­
l'aria un po' marziana, è una vera m era­
\'iglia della tecnica, e anche se il costo 
supera le 2000 lire ..... bè: Je vale ! 



Un'altra « meraviglia » è il condensato­
re variabile. Esso è un componente-ricam­
bio dei nuovi ricevitori Giapponesi sub­
micro. 

Il più piccolo variabile di cui eravamo 
edotti, era sinora il Sony-Udagawa che 
misura cm. 2,5 x 2,5 x 1,3; anzi, moiti dis­
sero che ben difficilmente queste dimen­
sioni si sarebbero potute ridurre, perchè 
entravano in gioco fattori dielettrici: a 
smentire queste voci è apparso il sub-mi­
niatura PVC-2X, variabile da noi usato e 
costruito dalla già famosa Mitsumi Eletric 
Co, che misura cm. 1,7 x 1,7 x 1, malgrado 
chc abbia due sezioni, con i compensatori ! 

Un'altra parte, reale miniatura, è la pila 
da ben 15 vols che misura cm. 3 x 1,4: sta­
volta siamo davvero orgogliosi di poter 
dire che si tratta di un prodotto Italiano: 
è la pila « Zeta mod. S30 ». 

Evidentemente, anche le aitre parti del 
ricevitore sono miniatura: la Ferrite è 
il tipo piatto che ora viene prodotta anche 
in Italia dalla nota ed apprezzata Ditta 
M. Marcucci e C.; i condensatori sono i 
prestigiosi Plessey: le resistenze, le «Allen 
Bradley » americane che vengono usate nei 
missili e dove occorrono prestazioni cr-i­
tiche e funzionamento certo. 

Il trasformatore di uscita è il Sony 
TX-002-342, che pure essendo previsto per 
push-pull di transistori, si è usato corne 
uscita per stadia singolo, lasoiando non 
connessa la presa centrale del primario. 

Il diodo è micro-miniatura: il modello 
1G26 prodotto in Italia dalla SGS è di­
stribuito dalla GBC. 

Gli unici componenti che non si trovano 
in cdizione miniaturizzata sono : le due 
impedenze RF, ed evidentemente, i tran­
sistori ( !) : questi ultimi comunque sono 
notoriamente miniatura di per sè . 

Ora che si è parlato dei vari compo­
nenti, vediamo corne sono stati utilizzati 
in questo montaggio, osservando lo sche­
ma elettrico del nostro micro-ricevitore. 

Poichè da! complesso si voleva ottenere 
la ricezione sicura delle principali reti, 
con un volume sufficiente all'ascolto an­
che da più persane, e senza interferenze 
tra le stazioni, la nostra esperienza ci ha 
suggerito che occorrevano almeno tre 
transistori e un circuito molto efficente, 
per ottenere lo scopo. 

Quindi si comincio con i transistori, di 
cui il primo rivelatore a reazione -;-- due 
amplificatori BF, per poi accorgerci che un 

Ricevitore con il coperchio sollevato per l'a­
scolto. Si noti la ferrite a sinistra. 

ricevitore cosl piccolo e pr,ivo di scherma­
tura, risulta altamente critico se basato 
sulla rivelazione a reazione: infatti il pri­
mo montaggio sperimentale funzionava 
bene fin che era appoggiato e ferma, men­
tre cominciava a fischiare fortemente, ap­
pena preso in mano. Quindi fummo co­
stretti a scartare questa pur comoda for­
ma di progetto. 

Come secondo circuito provammo il 
Reflex classicamente inteso: ora la stabi­
lità c'era, pcro la sensibilità era scarsa 
e il ricevitore funzionava benino all'aper­
to o nei piani alti di una casa NON di 
cemento armato, mentre risultava assolu­
tamente muto se usato in case di cemen­
to armato, sotto i portici di un agglo­
merato di palazzi, a più di 20 Km. dalla 
emittente, c comunque nella buona metà 
dei casi in cui un portatile deve potcr 
funzionare. 

Per contra il reflex si era dimostrato 
ottimo corne stabilità di funzionamento e 
selettività, per cui si decise di tentare il 
compromesso: potenziare il reflex con l'ag­
giunta di reazione in modo che risultasse 
più sensibile e potentc pur scnza divenire 
instabile. 

Si asservi ora lo schema elettrico del 
ricev,itore; lo percorreremo punto per pun­
to, per fare capire al lettore non molto 
esperto il percorso di segnali e correnti. 

All'ingresso del ricevitore c'è un circui-
to oscillante: Ll in parallelo a CV; L1 è 
avvolta su una ferrite piatta che capta i 
segnali dall'etere, per cui essi circolano tra 
L1 e CV e a seconda della capacità del 
variabile vengono selezionati sicchè risul- 9 
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ta ricevuto solo il segnale che si desidera. 
Questo segnale, presente in radiofre­

quenza modulata, passa per induzione a 
L2 c di qua, ovviamente, alla base del 
transistore. Il nostro segnale RF è ora 
presente al collettore del TRl e poichè 
risulta quasi tutto respinto dalla impe­
denza JAF, attraversa C4 ed R6 per giun­
gere al Diodo al Germanio DG. Sin qua 
si è sempre trattato del segnale in radio­
frequenza, pero attraversando il diodo, si 
ha la « demodulazione » del segnale, rJsul­
tandone un nuovo segnale a bassa frequen­
za che si ritrova presente ai capi di P, 
mcntre la RF residua dalla demodulazio­
ne, o rivelazione, viene scaricata a massa 
da , C6. 

Il cursore del potenziamento preleva la 
BF nella ampiezza desiderata e attraverso 
CS la rinvia alla bobina L2, sulla quale si 
ritrova contemporaneamente alla RF. 

Il transistore riceve ora sulla base il 
segnale a bassa frequenza e amplifica an­
che quest'ultimo, che è di nuovo presente 
al collettore del TRl. 

Il segnale BF attraversa JAFl e prose­
gue attraverso C8, non potendo attraver­
sare R4. 

Schema elettrico del ricevitore. 

Il 
L1 Il 

Il 
Il 
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Esaminiamo ora gli elementi comple­
mentari relativi a TRl. 

Innanzi tutto la reazione: essa si effet­
tua retrocedendo, una piccoUssima parte 
di segnale RF, che è riuscito ad attraver­
sare JAF, verso la bobina Ll per una suc­
cessiva amplificazione. 

Se la RF retrocessa fosse rilevante, si 
giungerebbe senza meno all'innesco, data 
la forte amplificazione data da TRl: pero 
questo non accade, perchè la RF « rea­
zionata » è infinitesimale, risultando dalle 
perdite della J AF, ed essendo in gran par­
te eliminata dalla capacità di C7 chc è 
molto superiore a C2. 

Per rendere più stabile e lineare il cir­
cuito di TRI si sono adottati diversi ac­
corgimenti: l'emettitore di TRl è connes­
so a massa tramite RS e C3 per miglio­
rare la stabilità ne! punto -di lavoro, men­
lre a compensare la deriva termica è pre­
sente il partitore Rl-R3, e si è prevista per­
sino la controreazione, eftettuata tramite 
R2. 

Insomma Lo stadia è cosi stabile, che 
in barba all'effetto termico, il ricevitore 
è in grado di suonare la canzone « Ghiac­
cio Bollente » senza il minima choc! 
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Scherzi a parte, tutti questi accorgimen­
ti che sono complicatissimi corne proget­
to, per il costruttore si risolvono neH'ap­
plicazione di qualche resistenza in più, 
quindi risultano assai convenienti. 

Riprendiamo l'esame del circuito per 
seguire l'amp1ificazione del segnale audio, 
che attraverso CS, è giunto al transistore 
TR2. Questo stadio è un pochino conven­
zionale, corne del resto il successivo, a 
parte la polarizzazione delle basi ottenuta 
mediante resistenze (R7 ed RlO) connesse 
a valle del carico (R8 per TR2, Tu per 
l'R3), in modo da conseguire la controrea­
zione anche per questi due stadi. 

All'emittore del TR2, sono presenti R9 
e C9 che servono sia per stabilizzare TR2, 
che per evitare che il tutto inneschi tra­
sformandosi in un multivibratore, corne di 
solito accade con gli emettitori posti di­
rettamente a massa. 

Sempre per evitare inneschi parassitici 
è presente in circuito C11 che by-passa la 
batteria per la bassa frequenza, rendendo 
impossibile l'innesco, causato dall'impe­
denza degli elementi della pila stessa. 

I transistori impiegati sono: un drift 
(OC ,170) quale TRl, il quale è stato pre­
scelto per ottenere un forte guadagno RF, 
il chè non si sarebbe ottenuto con un nor­
male OC44 e consimili; un amplificatore 
ad alto guadagno (2N192 oppure GT81H) 
quale TR2, e un finale a media potenza 
(2N109, GT109, o OC72) quale TR3. 

I condensatori di accoppiamento, sono 
tutti micro elettrolitici di 5 µF; abbiamo 
di proposito trascurato i soliti 10 µF; per­
chè è inutile montare elettrolitici più gran­
di per far passare delle frequenze basse, 
quando poi non possono essere espresse 
dall'altoparlante, a causa del cono minu­
scolo. 

ISTRUZIONI PER IL MONTAGGIO. 

Premetteremo che è quasi indispensa­
bile situare le parti corne ne! prototipo 
da noi costruito; la ragione di questa rac­
comandazione è che variando le posizioni 
dei pezzi, puà insorgere qualche f Pnome­
no parassita difficilissimo da loca].izzare ed 
eliminare, a causa della vicinanza delle 
parti. 

Inizieremo il montaggio operando diver­
si fori sulla scatoletta di plast,ica che fun­
gerà da « mobiletto »: in possesso del va­
riabile riporteremo i tre fori necessari 

Schema pratico del ricevitore. 

per il fissaggio; cioè due per le vitine che 
lo trattengono al mobilino, uno per il pas­
saggio dell'alberino. 

Nello stesso lato della scatolina prati­
cheremo un foro per il fissaggio del poten­
ziometro con interruttore. 

Sotta la scatola praticheremo due fori, 
che serviranno ad innestare l'OC170 e il 
2N109 negli zoccolini, a montaggio ulti­
mato, in quanto risulta più pratico effet­
tuare i collegamenti con i piedini degli 
zoccoli verso l'alto, quindi se non vi fosse­
ro i fori, a montaggio ultimato non si sa­
prebbe corne infilare i transistori. 

Finita la foratura inizieremo la siste­
mazione delle parti maggiori, incollando 
la Ferrite, con avvolte Ll-L2, al fianco del­
la scatoletta: si userà un mastice alla cel­
lulosa - acetone, o simili. 

Si fisseranno quindi variabile e poten­
ziometro, facendo attenzione che i contat­
ti del variabile siano rivolti verso l'alto. 

Cià fatto si fisserà anche la pila, ados­
sata alla Ferrite e fermata con mollettina 
a cavaliere, in filo d'acciaio. 

Quindi passeremo al fissaggio del tra­
sformatore di uscita che dispone di due 
linguette ne! serra-pacco, che verranno 
fatte passare nel fonda della scatolina da 
due forellini, indi piegate ad angolo retto. 

L'altoparlante, nell'angolo opposto al va­
riabile potrà essere incollato anch'esso 
con lo stesso collante usato per la Ferrite, 
usandone perà un quantitativo leggermen-
te maggiore, spalmato sui fondello: per 11 



Sintonia del ricevitore. Si noti l'estrema pic­
colezza. 

avere un'adesione sicura, appoggeremo un 
peso nell'altoparlante e lo Jasceremo cosi 
per la durata dell'essicazione del collante. 

Sistemate cosi le parti maggiori nella 
scatoletta, potremmo passare aile connes­
sioni: p erè> prima conviene, per facilitare 
il Javoro, unire varie parti con un unico 
fila scoperto di massa : queste parti sono: 
il variabile (piedino centrale), la carcassa 
metallica del potenziometro, uno dei suai 
capi, ed un piedino dell'interruttore, il 
serrapacco del trasformatore d'uscita . 

Queste connessioni verranno fatte con 
fila rigido da 1 mm., sagomato con Je 
pinze, in modo da ottenere una massa ac­
cessibile in vari punti della scatolina. 

Cominceremo ora a montare il circuito 
del TRI : prima di portare lo zoccolino 
nella scatola, salderemo la R2 tra i pie­
dini base e collettore, indi lo monter.:!mo 
rovesciato e perchè si sostenga, uniremo 
il piedino schermo al piedino a massa del 
varia bile, con fila da 1 mm . 

Nelle immediate vicinanze dd TRI ver­
ranno monta ti iRl (a massa sui variabile), 
Cl (,idem) R3 ed R4, (al nega tivo della 
pila che resta vicinissimo a 'I1Rl) JAF (tra 
il variabile e TRl). 

Sempre fuori dalla scatolina monteremo 
il gruppetto C4 - Rô - JAF2 - JAFl - DG -
C6 che verrà portato nella scatoletta già 
sagomato e collegato. Una volta nella sca­
tolina collegheremo C4 al collettore di 
TRI, JAF2 e C6 a massa, DG e l'altro capo 
di C6, al potenziometro. 

Anche Je resistenze R7 ed RIO verranno 

12 
montate sugli zoccolini prima del ca­
blaggio degli zoccoli. 

In<li si effettueranno le connessioni man­
canti di TR2 e TR3 disponendole con buon 
senso, nei piccoli spazi restanti. 

Per ultimo monteremo Cll, che potre­
mo sistemare dovunque resti un po' di 
spazio, anche facendo connessioni un po' 
lunghe. 

Infine, disporremo C2 in modo che a l­
l'occorrenza passa essere rimosso. 

COLLAUDO. 

Poichè è quasi impossibilc controllare 
le connessioni a montaggio ultimato, data 
l'intrico dei pezzi, converrà pensare due 
volte a quel!o che si stà per fare, prima 
di procedere a una saldatura: comunque 
se si è sicuri delle connessioni, si inneste­
ranno i transistor.i e si ruoterà l'interrutto­
re: l'altoparlante farà sen tire subito un 
lieve soffio che indica che tutto funziona 
bene, si ruoterà allora il variabile e si 
sintonizzeranno le stazioni: se durante la 
sintonia si verificassero dei fischi, vuol 
dire che la reazione è troppo spinta e do­
vremo sostituire C2 con un condensatore 
ceramico da 10 pF. Se poi i fischietti persi­
stessero, elimineremo definitivamente C2 : 
perè> si avrà un piccolo calo nella potenza 
e nella sensibilità. E!iminando C2, non si 
climina comunque la reazione; in quanta 
il ritorno di RF lo si ha comunque per via 
capacitiva a causa della vicinanza delle 
parti. 

Se questa « reazione involontaria » fosse 
cccessiva e il ricevitore risultasse instabi­
le, bisognerà sostituire Cl - C6 - C7 con 
dei condensatori da 10 KpF, sempre cera­
mici e pasticca , 

Lista delle parti e prezzi. 
CV - M.E.C. tipo PVC-2X L. 160012000 
L1 - Marcucci (già avvolta) L. 800 
TRI - OC170 L. 2600 
TR2 - GT&1Hl2N192 L. 2200 
TR3 GT109/2N109 L. 1600 
DG 1 G26 L. 300 
B 15V (Z mod. S30) L. 400 
TU Sony mod. TX 002 - 342 L. 1600 
Ap Beta X3 L. 2000-2400 
JAFl 1 mH Geloso L. 250 
J AF2 1 mH Geloso L. 250 
C5-C8-C10- 5µF micro PlesseyL. lSOcad. 
C9 10 µF c.s. L. 200 
C3 - Cl! 50µF c.s . L. 250 cad. 
Cl - C2 - C4 - C6 - C7 - ceramici L 60 cad. 
tutte le resistenze (Allen - Bradley) 

da l / 4 - 1/ 8W e 10% L. 35 caC: 
P lOKn con interruttore (miniatura) L. 400 
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vete mai costruito un oscillato 
re? ln circa 14 anni ho costrui 
to un cenûi.naio di oscillatori 
tutti diversi uno dall'altro, are 

sistenza e capacità e a circuiti ,risonanti 
a reazione e a resistenza negativa, a val­
vole a vuoto od a gas e a transistori; a 
linee e a cavità, a frequenze basse ed a 
microonde, a rilassamento e bloccati, sinu­
soidali e ad onde quadre, a quarzo, a 
magnetron, di piccolissima potenza (ali­
mentati da una sola fotocellula) e da 
moite decine di watt: ma non dimenti­
chero mai le cmozioni provate nella co­
struzione e soprattutto nella prova del 
mio primo osciHatore. 

Si trattava di un modesto E.C.O. (oscil­
latore ad accoppiamento elettronico) che 
erogava una potenza di un paio di watt 
su 7 MHz ( 42 metri), impiegando una val­
vola del surplus italiano, la 6T, una ot­
tima valvola ormai scomparsa dalla cir­
colazione. Grande fu la mia emozione ne! 
<lare tensione per la prima volta all'oscil­
latore. Fortunatamente tutti i collegamen­
ti erano giusti, e non fu necessario « rego­
lare per il minimo fumo » corne consi­
glia sempre un mio collega che la S'.l lun­
ga ! Ma corne fare a sapere se l'oscilla­
tore funzionava davvero, o se si limitava 
a « mangiarsi » l'anodica trasformandola 
in calore? Un vecchio lupo dell'etere mi 
aveva fortunatamente messo sulla buona 
strada iniziiandomi ai misteri della « son­
da spira » che è il primo passo verso l'on­
dametro. Si tratta di una cosa estrema­
mente semplice ma non priva di un certo 
fascino : basta prendere un pezzetto di 

14 filo di rame, meglio se isolato, avvolge11lo 

n am" ro 
• 
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intorno ad un oggetto rotondo in modo 
da formare una spira di tre o quattro 
centimetri di diametro (il mio « standard » 

è stato per moiti anni il matterello della 
sfoglia) e co!Iegare ai due estrcmi di que­
sta spira una lampadina micromignon da 
2,5 volt, cioè del tipo per « torcette ». Van­
no bene anche lampadine più potenti, ad 
esempio quelle per scala parlante, ma la 
sonda spira risulta meno sensibile. 

Ed ecco chc viene l'ora della ver.ità: av­
vicinando la sonda spira alla bobina del­
I'oscillatore, tenendola parallela aile spi­
re di questa, la lampadina si deve accen­
dere. Naturalmente la distanza a cui la 
lampadina comincia ad accendersi dipen­
de da moiti fattori, tra cui il principale 
è la potenza dell'oscillatore. Inutile illu­
dersi di poter accendere una lampadina 
con la potenza di pochi microwatt pre­
sente sull'oscillatore di un ricevltore a 
transistori ! La •luce di quella lampadina 
che si accendeva « senza contatto mate­
riale » col circuito ebbc per me una im­
portanza tale che a quattordici anni d"i 
distanza ne sento ancora gli effetti. 

Ma non è mia intenzione occuparc tut­
to lo spazio disponibile su questa rivista 
coi miei ricordi personali, nè di enume­
rare tutti i successivi passaggi che mi han­
no portato a costruire un ondametro am­
plificato con un diodo al germanio ed un 
transi store. Accennerà solo di sfuggi ta ad 
uno strumentino éhe il Direttore tecnico 
certo ricorda, fatto con un diodo a gale­
na ( ! ) e un sensibile microamperometro. 
Ricordo poi che questo microamperome­
tro ha fatto una brutta fine perché, in 
confidenza, tredici anni fa il nostro bene-



amato direttore spingeva il suo interesse 
tecnico sin nelle interne viscere degli stru­
menti, coi risultati che è facile immagi­
nare. Non per la sola malvagità ho rive­
lato i trascorsi di Gianni Brazioli, ma 
anche per spiegare corne sono giunto a 
conv.incermi dell'opportunità di usare un 
lransistore in unione ad un microampero· 
metro meno sensibile, ma più robusto. 
Naturalmente l'esperienza e il progredire 
della tecnica mi hanno suggerito altri 
perfezionamenti, il cui risultato finale è 
il seguente (almeno per ora, perchè il 
progresso continua e chi cerca di anco­
rarsi ne! tempo rischia di essere travolto 
da,1,J,a marca che sale). 

L'ONDAMETRO. 

Nella fig. 1 troverele lo schema dell'on­
dametro. Il funzionamento è semplice: 
avvicinando la bobina ad un oscillatore in 
fLtnzione si raccoglie per induzione una 
tensione a RF che viene rnddrizzata dal 
diodo e va a poJ.arizzare la base del 
transistore, provocando un aumento della 
corrente di collettore. Lo strumento, che 
ha una sensibilità di 400 microampere 
fondo scafa, indica il passaggio di cor­
rente e ci assicura che l'oscillatore fun­
ziona. Il potenziometro da 3 K omega ser­
ve a bilanciare la corrente di riposo (Ica); 
se il transistore usato è di buona qualità 
puo anche venire eliminato, insieme alla 
resistenza fissa. In ta! caso il microampe• 
rometro deve venir collegato col ( ~) sui 
collettore e il (-) sui (-) della pila. 
Se invece si usa il potenziometro, lo si 
deve regolare in modo che la lancetta se­
gni zero in assenza di segnalc oscillatorio. 

Schema degli attacchi « zoccoli-bobine ». 

Interno dell'ondametro: a destra il fondello 
del microamperometro, a sinistra i controlli: 
variabile e potenziometro per l'azzeramento. 

Ondametro con la serie di bobine da impie­
gare per le varie gamme di frequenza. 

15 
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II circuito è cosi semplice che non ri­
chiede alcuna altra spiegazione. Solo è 
necessario rispettare la polarità della pi­
la, del diodo e del transistore. Il diodo 
puè> essere un qualsiasi diodo al germa­
nio, e anche il transistore puà essere un 
qualsiasi tipo di piccola potenza per bas­
sa frequenza purché PNP CK722, 2Nl09, 
OC72, ecc.); se fosse invece NPN tutte le 
polarità andrebbero invertite. La pila da 
1,5 volt puè> essere del tipo minimicro (o 
« penlight »): dato il minimo consumo du­
rerà degli anni. Il potenziometro è a car­
bone: puè> andare bene uno di quel!i usati 
per le regolazioni ausiliarie dei televisori. 
Resta ora solo da parlare delle bobine. 

BOBINE. 

Le bobine costituiscono la parte più 
importante e più originale dell'ondametro,. 
Infatti esse, o meglio i loro zoccoletti, 
servono anche da interruttore di accen­
sione o da commutatore di funzioni. Il 
primo fatto è chiaramente visibilè da!lo 
schema: se nessuna bobina è inserita il 
( + ) della pila è isolato da! resto del cir­
cuito, e l'ondametro non funziona ma 
non consuma corrente. 

Anche la commutazione di funzioni non 

sfuggirà agli esperti: mentre usando una 
bobina del tipo LO i capi di questa risul• 
teranno connessi direttamente al cristal­
lo rivelatore e al ritorno comune (mas­
sa), la bobina di tipo L1 formerà insie­
me al condensatore variabile un circuito 
risonante molto selettivo, e il cristallo 
sarà unito ad una presa della bobina 
comprendente poche spire. In aitre pa­
role, quando si usa la bobina LO avremo 
uno strumento sensibile a tutte le fre­
quenze, cioè « aperiodico » corne la vec­
chia sonda spira potenziata. Usando una 
delle bobine Ll, L2, ecc., avremo uno 
strumento sensibile solo ad una frequen­
za, che ci permetterà, una volta che sia 
stato opportunamente calibrato, delle 
misure assai precise della frequenza dei 
nostri oscillatori. Non si deve credere che 
ne! secondo caso si perda in sensibilità, 
anzi questa puè> essere notevolmente au­
mentata per effetto della « sovratensio­
ne » (o coefficiente di risonanza, detto 
comunemente Q). Quando si mette in 
funzione per la prima volta un oscillato­
re, o quando interessa solo conoscere 
l'intensità relativa della oscillazione, va 
usata la bobina Lo. Se invece si vuole 
conoscere la frequenza delle oscillazioni, 
vanno usate le bobine selettive. Bisogna 
fare perà attenzione perchè gli oscillatori 



producuno di soli lu ultrc alla « 1 unda­
mentale » anche le « armoniche », che 
sono multipli interi della oscillazione 
fondamentale. La fondamentale potrà es­
scre riconosciuta: 

1) perché la sua frcquenza è la più 
bassa di tut te; 

2) perchè dà una indicaziom: più forte 
sullo strumento. 

L'ondametro, grazic alla sua notevolc 
scnsibilità e selettività potrà servire pcr­
cio corne « analizzatore armonico ». Cià è 
molto utile per chi voglia costruire un 
trasmettitore perchè le armoniche, se di 
intensità eccessiva, possono disturbarc la 
tclevisione ed altri servizi radio, c devo­
no essere perciù ridotte al minimo corne 
prescrive il Regolamento sulle radiotra­
smisswm. 

Ed ora due parole sulla costruzione del­
le bobine e dei relativi zoccoletti. Qual­
siasi supporto cilindrico o prismatico in 
plastica va bene per Je bobine: io ho usa­
to un tipo ultraeconomico costituito da 
spezzoni di penne « bic » esagonali di po­
listirolo. Le spire delle varie bobine ripor­
tate nella tabella si riferiscono a tale tipo 
di supporta: chi desidcrasse usarne al tri 
po trà facilmente ottenere risultati uguali 
o quasi, semplicemente tenendo conto 
che, a parità di lunghezza della bobina, 
il numero di spire deve essere inversa­
mente proporzionale al diametro del sup-

porto. Qucsta regola è esatta solo per bo­
bine molto lunghe, ma vale con sufficiente 
approssimazionc anche per bobine nor­
mali. 

Anche pcr gli zoccoletti vi è la massi­
ma libertà di scelta, purché abbiano al­
menu quattro contatti. Io mi sono pro­
curato un certo numero di zoccoletti ad 
otto contatti sfruttando una proprietà 
delle valvolc « rimlock », cioè di quelle 
valvole molto in us'o sino a cinque o sei 
anni fa che hanno otto spinotti disposti 
simmetricamente e un bottone di vetro 
sporgente da un lato. Il fondello di que­
ste valvole è saldato al tubo con uno 
smalto specialc, e si stacca nettamente se 
lo si accalda con la fiamma del gas. Ba­
s ta perciù togliere al fornello a gas di 
cucina il diffusore centrale, in modo cta 
avere un unico getto verticale simile a 
qucllo di un becco Bunsen. Si pone su­
pra alla fiamma la valvola nel modo in­
dicato in fig. 2: dopo pochi secondi un 
secco « crak » indica che il fondel\o si è 
staccato da! tubo. Si sfila allora il com­
plesso degli elettrodi da! tubo, e con un 
tronchesino si tagliano gli elettrodi avendo 
cura di lasciare un pezzetto di metallo lu­
cido degli elettrodi stessi attaccato ai pic­
dini. Questa ultima avvertenza è neces­
saria perché i piedini sono difficilment<.: 
sa ldabili, mentre lo stagno attacca bene 
sui metallo lucido degli elettrodi. Anco­
ra alcune avvertenze: 1) Tenere la val vola 
con un panno per non scottarsi le dita ! 
2) Usare possibilmente valvole guaste! 3) 
Non tentare l'operazione ora descritta con 
val vole a 7 od a 9 piedini: in queste vi 
è una saldatura autogena tra fondello c 
tubo, e l'unico risultato dell'operaziom: 
sarebbe la distruzione del fondello. 

Poiché nelle valvole « rimlock » i pie­
clini sono disposti simmetricamente, una 
\'Olta perso il bottone di riferimento non 
si saprebbe più corne orienta1-e lo zocco­
ktto. Per evitare errori basta tagliare uno 
dei piedini in ogni zoccoletto e riempire 
il foro corrispondente del portavalvob 
con una goccia di stagno. In ta! modo 
risulterà possibile infilare Jo zoccolo nel 
portavalvola solo ne! modo prestabilito. 

Ora non mi resta che augurarvi buon 
lavoro, certo che con l'ausilio delle figu­
re, delle fotografie e delle labelle potretc 
ottenere piena riuscita. E vi auguro che 
il vostro primo oscillatore lasci in voi un 
ricordo incancellabile corne quello che io 
::onservo dall'ormai lontano 1946. 17 



Una valvola 

e qualche piccolo pezzo per costruire 

una completa stazione rice-trasmittente, 

alla nostra « classifica del pro­
getto più richiesto dai lettori », 

appare sempre più evidente che 
un piccolo rice-trasmettitore è 

in testa ai desideri. 
Credete a noi: questo progetto non è 

certo tra i più semplici: anzi, è forse il 
più complesso. 

Se noi fossimo corne « certe » pubbli­
cazioni, prenderemmo un bel foglio di 
carta e ... là per là tracceremmo uno sche­
ma elettrico; poi alla brava, getteremmo 
giù dei valori « piuttosto attendibili » e ... 
spereremmo che pochi lettori montino il 
complesso. 

Invece, « Costruire Diverte » ha una 
mentalità diversa: nessuno dei nostri pro­
getti viene pubblicato, se al banco non 
ha dato buona prova delle sue prestazioni. 

Quando impostammo il progetto del 
rice-trasmettitore miniatura, dopo vari in­
successi ci chiedevamo se alla fin fine i 
lettori avrebbero capito il nostro sforzo 
creativo e la differenza tra noi ed altri 
editori: poi tante lettere sono giunte; 
lettere che sembravano di amici, più che 
di « lettori » comunemente detti: quindi 
abbiamo capito che la nostra strada è 
quella giusta ed ancora una volta ci sia­
mo buttari su! generatore e il tester fino a 
raggiungere una soluzione al quesito pro­
posto: una soluzione tecnicamente razio­
nale ed efficace; scartando via via i pro­
totipi più complessi e costosi, fino a re­
stringere « al!'osso » il prototipo funzio­
nante dell'apparecchiatura. 

Le lettere di richiesta ponevano corne 
basi!ari per l'apparecchio i seguenti re-

18 quisiti: 

1) Portata : limita ta agli usi « Jocali »: 
corne l'installazione di antenne TV, collc­
gamento tra due automezzi o motomezzi 
ad alcune centinaia di metri; collegamen­
to tra case coloniche e trattori agricoli; 
tra pattuglie di escursionisti; tra abita­
zioni contigue, ecc. ecc. 

2) Ingombro: tra il « portatile » c il 
« tascabile ». 

3) Costo: il più modesto possibile, po­
sto corne fattore molto importante. 

4) Tecnologia costruttiva: una o due 
valvole, pile limitate corne tensione e se 
possibHe molto durature: facilità di ca­
blaggio; estrema semplicità. 

5) Antenna: più corta possibile: a 
stilo. 

Beh: che ne dite? Ce n'era da strap­
parsi i capelli, e non in senso metaforico ! 
Perà pian piano il progettino ha preso 
forma: inizialmente si provà a fare qual­
che esperimento su 28MHz (10 metri), per 
poi scartare questa frequenza a causa del­
la instabilità di collegamento e della trop­
po ·voluminosa antenna necessaria ; si pas­
sà quindi a 72MHz e poi definitivamente 
alla vecchia, solita ed interessante gamma 
VHF dei « due metri »: frequenza che, se 
pure molto alta quindi un po' critica, per­
mette risultati magnifici con potenze RF 
liUipuziane. 

Su questa gamma, avevamo più e più 
volte constatato l'efficienza di ricevitori 
super-rigenerativi in circuito Colpitts: per­
tanto ponemmo corne fondàmentale que• 
sto sistema in ricezione. 

Da qui a progettare i.l trasmettitore con 
la semplice commutazione della resisten-



za di griglia nell'oscillatore, il passo è 
stato breve. 

Ora la scelta verteva tra due soluzioni: 
biv,alvolare o monovalvolare; ne! primo 
caso si sarebbe potuto usufruire di una 
valvola in più, che avrebbe potuto funge­
re da modulatrice in trasmissione e da 
amplificatore BF in ricezione; perà spe­
rimentalmente potemmo constatare che 
la sensibilità del complessino monovalvo­
lare era talmente spinta da captare con 
chiarezza stazioni distanti 20-30 Km; quin­
di più che sufficiente, mentre in trasmis­
sione non si avevano grandi vantaggi da 
una valvola in più: si sarebbe potuto ef­
fettuare la modulazione Heising; pero 
con che scopo? Un oscillatore, senza con­
troJ.lo a quarzo, sbanda inesorabilmente 
in frequenza se modulato: quindi tanto 
valeva modular!o direttamente con micro­
fono a carbone, data la esigua potenza 
RF che puà essere faoilmente modulata 
in profondità: e cosl è stato fatto, sce­
gliendo la soluzione monovalvolare, che 
sapevamo più gradita ai lettori. 

Vediamo ora il risultato di tante elucu­
brazioni teoriche: Io schema elettrico a 
fig. 1. 

Il circuito si basa su una sola valvola 
usata corne oscillatrice RF, modulata di 
griglia controllo in trasmissione da! mi­
crofono; rivelatrice in super-reazione in 
ricezione. 

In trasmissione la valvola autoinnesca 
e trasmette una portante RF, la cui fre­
quen2la (lunghezza d'onda) è determinata 
da! valore del circuito oscillante formata 
dalla bobina L e da! valore istantaneo 
del variabHe CV. 

Un microfono a carbone viene eccitato 
dalla stessa pi,Ja che alimenta il filamento 
della valvola e presenta un segnale BF al 
trasformatore di modulazione TM; que­
sto segnale audio viene presentato sulla 
grigiia della valvola e si sovrappone al 
segnale persistente RF, modulandolo. 

L'alimentazione de1l'anodo della valvola 
viene effettuato dalla tensione della pila 
B2, che passa attraverso due impendenze 
RF e viene iniettata in un punto appros­
simativamente « freddo » (per la RF) del­
la bobina. 

Come trasmettitore si ha un ottimo fun­
zionamento: l'innesco è stabile e sicuro: 
perà si ha una notevole modulazione cu­
mulativa di fase-ampiezza-frequenza (!)Co­
munque questo svantaggio è irrilevante 
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Schema elettrico del rice - trasmettitore. 

nell'uso specifico: infatti questo comples­
so opererà con un altro identico; poiché 
in ricezione J'apparato è, corne dicevamo, 
un super-.reattivo, si ha i.ma banda di ri­
cezione assai larga, che annulla la diffi­
coltà di ascolto. 

Quando ;,i commuti il complesso per ot­
tenere il funzionamento in ricezione, il 
microfono viene esoluso dal circuito e, al 
posta del,la seconda impendenza di radio 
frequenza (JAF2), entra in circuito la 
cuffia. 

La resistenza sulla griglia controllo vie­
ne connessa in serie a un'altra di valore 
molto più a'1to, che permette l'innescarsi 
delle auto-oscillazioni di spegnimento, che 
determinano la rivelazione dei segnali in 
arrivo. 

Per semplificare il montaggio, non ab­
biamo previsto l'uso di un interruttore 
doppio che staccasse le batterie quando il 
complessino è posto in riposo: abbiamo 
preferito usufruire di un commutatore a 
tre posizioni per la ricezione-trasmi>ssione, 
cosicché il funzionamento è il seguente: 
posizione prima: ricezione (R); posizio­
ne seconda: trasmissione (T); pos1z10ne 
terza: tutti i drcuiti staccati, o « spen­
to » (S). 

I circuiti sono congegnati in modo che, 
sia in trasmissione che in ricezione, l'ali­
mentazione di placca e filamento giunge 
alla valvol,a, sicché il rice-trasmettitore 
risulta « acceso ». 19 
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li commutalore adalto al nostro scopo 
sarà quindi - tre posizioni - quattro vie -
di cui riparleremo. 

Capito tutto? Bene, allora passiamo su 
un campo cminentemente pratico, per esa­
minare le parti che occorrono per il mon­
taggio del nostro radiotelefono e successi­
vamente, la costruzione vera e propria. 

Il cuore della nostra apparecchiatura è 
evidentemente la val vola: noi abbiamo 
impostato la costruzione e il progetto su 
una l'AG4: il famoso tetrodo sub-minia­
tura che regalavamo ai nostri abbonati du­
rante la campagna invernale degli abbo­
namenti . 

La IAG4 è in verità un'ottima val vola: 
è assai « elastica » corne prestazioni e puù 
essere usata con profitto in ricezione pcr 
piccoli complessi portatili; ma è un tubo 
assai robusto e particolarmente versato 
per applicazioni trasmittenti, anche VHF: 
infatti uno dei nuovi « Handy Talkies» 
(ov,.,,ero i radiotelefoni militari dei Mari­
nes) la usa; unica val vola, tra 16 transi­
stori diversi. 

L'unico « svantaggio » della 1AG4 è di 
costare più di 1500 lire netta di sconto. 

Ne! nostro progetto la 1AG4 funziona 
molto bene e non dovrebbe essere sosti­
tuita: perà se il lettore proprio non la 

trovasse (e noi non possiamo più rega­
larne, essenclone rimasti sprovvisti) puà 
provare a usai-e una Philips DL67. 

In ordinc d'importanza esamineremo ora 
il condensatore variabile cv. Esso è un 
doppio-statore (split-stator) a elementi ar­
gentati ed isolamento ceramico, rintrac­
ciabile ne! « Surplus » per poche centinaia 
di lire: la marca è Philco, la cap-acità di 
9 9 pF. Se risultasse irreperibile, il let­
tore potrà usare il corrispondente della 
Geloso. 

La bobina L è costituita da 6 spire di 
filo di rame argentato di sezione mm. 2. 

li diametro della bobina è mm. 1,5: ad 
avvolgimcnto ultimato si afferreranno le 
due spire esterne e si tenderà l'avvolgi­
mento sin che risulti di una lunghezza di 
mm. 25. 

La bobina ha due prese: una centrale, 
cioè a 3 spire esatte, ove verrà connessa 
la JAFl: una seconda a 1 ½ spira (contan­
do da! terminale verso la placca) cui ver­
rà connesso il compensatore d'accordo 
pcr l'antenna. 

Detto compensatore (cp) è un tipo ce­
ramico da 3-13 pF, che potrebbe essere 
anche ad aria (Geloso). 

Il commutatore ricezione-trasmissione­
spento, è un quattro-vie-tre-posizioni mi-

Veduta del montaggio. A sinistra le tre pile anodiche sormontate dall'elemento da torcia per 
l'alimentazione del filamento. A destra per ordine: il compensa tore d'aereo (in alto). il varia­
bile, la bobina e varie piccole parti (JFl) ecc. In basso la val\'ola, al centro il commuta tore. 

l 
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niatura costruito in Inghilterra, perà puù 
essere usato anche il corrispondcntc pro­
dotto Geloso: che risulta perà, molto più 
ingombrante. 

Il trasformatore di modulazione TM è 
un intertransistoriale a rapporta 20: 1 usa­
ta inversa: il secondario originale (500!1) 
è usato corne primario per il microfono, 
mentre il primario originale (lOKn) è 
usato corne secondario modulatore. 

Il microfono è a carbone: il tipo pcr 
telefoni ben noto ai nostri esperimenta­
tori. Lo svantaggio originale, cioè che la 
capsula è molto ingombrante, puà essere 
girato approvvigionando una delle nuove 
ed ottime capsule costruite dalla Ditta 
Safnat : esse hanno un diametro di soli 3 
cm., e anche se non possono dare una ri­
produzione HI-FI ( !) data la loro natura 
stessa, danno un responso complessiva­
mente buono per la voce. 

La cuffia da usarsi con il complesso de­
v'essere magnetica con impendenza di 2 
oppure 4Kn. 

L'impedenza JAFl è costituita da 20/ 25 
spire di filo smaltato da 0,15 mm., avvolte 
su di un cilindretto di ceramica lungo 
m / rn 20 e di sezione m / m 5. 

L'irnpedenza IAF 2 è una comune im­
pedenza TV da 100 µH. 

La pila anodica B2 deve poter erogare 
almeno 67,5 volts, mentre potrebbe an­
che essere da 90 V, aumentando cos'i la 
portata in trasmissione. Pero nel nostro 
prototipo ci siamo accontentati di 67,SV, 
ottenendo comunque buoni risultati. 

Per miniaturizzare il nostro complessi­
no non abbiamo fatto uso di sala pila 
da 67,5V, ma di tre pilette da otofono da 
22½ V, che poste tutte e tre su serie tota­
lizzano per l'appunto 67,5V, pur occupan­
do mena spazio di una sola pila in grado 
di erogare questa tensione. 

La pila di filamento Bl, che serve anche 
per eccitare il microfono, non è sottopo­
sta a un carico (consumo) eccessivo, per 
cui è un normalissimo elemento da 1,5V, 
estratto da una pila da 3V che verrà 
usata in due volte. Ogni pila da 1,5V for­
nisce una autonomia di funzionamento 
(durata) di circa 60 ore al complessino. 

B2, pila anodica, dura molto, molto di 
più: diverse ccntinaia di ore. 

Il condensa tore da lkpF ( lOOOpF) è ce­
ramico a pasticca, il condensatore da 50pF 
è uno Styroflex Ducati. 

JACK 
cuff1d. 
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Schema pratico del rice - trasmettitore. 

li.IL I• batttria 
da 67, 5 V. pao· ••· 
ser, sostituit• da 
3 pile da 22,SV. di­
spost-e in serie . 

L'elettrolitico by-pass da 50 µF è un tipo 
miniatura per transistori con tensione di 
la voro di 3 volts. 

Le due resistenze sono da ¼ di watt 
al 10% di tolleranza. 

L'antenna è uno stilo lungo 1 metro, co­
stituito da filo rigido di rame crudo, da 
3,5 m / m. 

Questa volta speriamo che non arrivino 
le solite leHerine che si lamentano che i 
pezzi non sono stati tutti èlencati o suffi­
cientemente descri tti, eh! 

Nota supplementare: se il lettore desi­
dera conseguire un notcvole risparrnio sui 
costo delle parti, puà cercare di procurar­
si un oscillatore rnarker 358-8772 ex com­
ponente di un radar americano: da quc­
sto complessino si possono togliere le se­
guenti parti: il variabile, la bobina, l'im­
pedenza JAFl, il compensatore cp, il con­
densatore ceramico da 50pF che puà diret 
tamente utilizzarc per questo montaggio, 
inoltre restano altri condensatori, resistcn­
ze, zoccolo per « ghianda » ecc. ecc. 

L'oscillatore 35.S-8772 costa in « piazzo. 
la » circa 1000 lire completo e nuovo: forse 
nella vostra città puà costare anche mena. 21 



MONTAGGIO DEL RADIOTELEFONO. 

Dalle nostre fotografie appare « un » pro­
totipo dell'apparccchio: ovvero il «primo» 
prototipo. 

Dissipiamo rapidamente la perplessità 
che sarà sorta nel lettore, dicendo ch~ ne 
venne costruito un secondo che non facem­
mo a tempo a fotografare per la pubbli­
cazione, che differiva da quello presentato 
aile foto, solo perchè era montato su un 
pannellino di alluminio invece che plasti­
co: risultè> che questo secondo montaggio 
basato sui metallo risultava più stabile: 
pertanto raccomandiamo al lettore quc­
st'uiltima soluzione. 

Il panncllino verrà forato sui davanti 
in modo che possano sporgere sia l'al­
berino del variabile che l'asse del com­
mutatore, inoltre si disporranno sui pan­
nello due jacks che serviranno per con­
nettere cuifia e microfono. 

Disponendo le parti corne appare dalle 
fotografie, le connessioni risulteranno au­
tomaticamente carte. 

I piccoli pezzi saranno fissati in modo 
« volante» fruendo dei frli di connessione 
che verranno attorcigliati ai capicorda, 
prima di essere saldati. 

Come massa comune si sal,derarino i 
collegamenti direttamente sull'armatura 
metallica del commutatore, che è di fer­
ro, e NON su pagliette. Poichè il commu­
tatore è al cent,ro delle varie parti, le con-

22 1 

0 

~ 
Vin M . Ba"litli1. 29 - Telefano 41 24 27 

BOLOGNA 

Condensa t o rl Elettrolltlcl e a carta 

pe1• tutte lo opplic:,zioni 

nessioni a massa risulteranno corte e co­
mode. 

Per non fare èrrori nel cablare il com­
mutatore, si procederà corne segue: posto 
il commutatore in posizione RICEZIONE, 
si osserverà quali contatti siano connessi 
dalla slitta mobile ai relativi cursori: a 
questi contatti si salderanno la resistenza 
da !Mn, la cuffia, ecc. ecc. 

Automaticamente risulteranno le con­
nessioni giuste; altrettanto si procederà 
per le connessioni del complesso corne 
trasmettitore. 

I lettori meno esperti, faranno bene a 
scrutare lo schema pratico ed unifo•rmar­
visi. 

Per il resto valgono le solite norme, co­
muni a tutti i complessi rice-trasmittenti 
su onde ultracorte: connessioni corte e ri­
gide, saldature perfette, controllo plurimo 
dei collegamenti, eseguito passo passo. 

MESSA A PUNTO. 

L'apparecchio più utile per la messa a 
punto di questo radiotelefono è senz'altro 
il misuratore di campo-ondametro, pre­
sentato da! nostro valente collaboratore 
ing. G. Sinigaglia in un altro articolo che 
appare su questo numero della rivista. 

Noi stessi abbiamo usato J'apparecchio 
in questione per la messa a punto del rice­
trasmetti tore, quindi riporteremo la de­
scrizione delle varie manovre. 

Prima di effettuare la messa a punto 
dell'apparecchiatura dovremo evidente­
mente essere siouri che ogni connessione 
sia esalla , il che risulterà o meno da un 
ennesimo controllo. 

Sicuri che tutto è csatto, salderemo a 
cp uno spezzone di filo per connessioni, 
isolato in vipla, lungo circa un mctro, che 
lasceremo spenzolare dal banco. 

lndi innesteremo microfono e cuffia e 
ruoteremo il commutatore ne!la posizione 
« ricezione »; se tutto è a posto si per­
cepirà in cuffia un fruscio fondo, simile al 
suono prodotto da un becco per salda­
tura autogena; ciè> significa che la super­
reazione è innescata: ora proveremo a ruo­
tare comple tamente il variabile faccndo­
gli fare la rotazione completa: i•l soffio, 
o fruscio , non deve tacere in nessun punto 
della rotazione; se cosl non fosse andrà 
rego-lato cp sin che il soffio rimanga sta­
bile per tutta la rotazione del variabile. 

Ora in ricezione siamo veramente « OK» 



Messa a punto del rice - trasmettitore eseguita usando l'ondametro d,i cui alla pag. 14. 

e possiamo provare in trasmissione. 
Commuteremo quindi, per ottenere il 

tunzionamento come emittente del com­
plessino; a qucsto punto perà occorre: o 
il misuratorc di campo predetto, o il « gc­
mello" del complesso in questione. 

Sc si è m posscsso del seconda cscm­
plare lo si farà fungerc da misuratore di 
campo « acustico " lasciandolo in ricezio­
nc c\urante le provc di trasmissione del 
primo e quinc\i invertendo le parti, se in­
vccc si ha il misuratorc di campo, lo si 
attivcrà innestanc\o la bobina aperiodica, 
quindi lo si avvicinerà a una ventina di 
centimctri da! radio-telefono posto in tra­
smissione. 

Sc il ricctrasmettitore funziona bene, 
l'indice ciel misuratore di campo devierà 
,·erso il lonc\o-scala. A questo punto ruo­
tercmo di nuovo il variabile per consta­
tarc se l'innesco delle oscillazioni si ha su 
lutta la gamma coperta dall'emittente. 

Ora toglicremo la bobina aperiodica c 
infileremo la bobina che copre la gam­
ma lOGMHZ 200MHz e sintonizzcremo 
l'ondamctro sin che sia esattamente sinto­
nizzato su 144MHZ: quincli ruotcrcmo il 
variabile del radiotelefono sin che l'onda­
metro scgni nuovamente la massima de­
flcssione a fondo-scala. 

Avvicineremo ancora di più il misura­
tore di campo al ricc-trasmettitore e pro­
\'eremo a picchiare dei colpetti decisi sui 
microfono: notcrcmo lievissime variazioni 

sull 'indicazione del!' ondametro il che ren­
derà evidente che l'emissione del comples­
so è modulata. 

A questo punto, se siete in possesso di 
due esemplari del radiotelefono, potrete 
iniziare le prove di collegamento: prima 
da una ventina di metri, poi allontanan­
c\osi piano piano e facendo esperienza nel­
l'uso, fino a superare la portata visiva per 
basarsi unicamcnte sulle radio onde per il 
collegamento. 

Ecco tutto: buon lavoro e auguri di 
splcndidi risultati, che se avete fatto un 
vero buon lavoro, non mancheranno. 

Volete sapere i nostri? Come abbiamo 
detto all'inizio, un complesso solo (il pro­
totipo) capta stazioni VHF distanti anche 
diecine di chilometri, mentre in trasmis­
sione è udibile a oltre 5 Km. usando un 
buon ricevitore FM. 

Il prototipo, usato con un altro « spc­
rimentale » molto simile, svi,luppato as­
sieme a queslo descritto, ha permesso col­
legamcnti di 1-2 Km. anche in zone « dif­
ficili » per la propagazione. 

Per il controllo dell'apparecchiatura, puà 
essere utile sapere il consuma dalla pila 
B2: 

In ricezione l'assorbimento varia da 200 
a 250 µA; in trasmissione è di 7 mA circa, 
corrispondenti ad una potenza imput di 
poco meno di mezzo watt! Il che in parte 
spiega le alte prestazioni di questo cla-
borato. 23 



AADIOFORNITURE 

An~elo Monta~nani 
Via Mentana, 44 - LIVORNO - Telef, 27,218 

Llstlno materlali «Surplus» e nuovl 
. 

dlsponibtll1 salvo il venduto 

Materiali "Surplus" 

lmpedenze sigillate e impregnate, 1 H 
a 250 mA - resistenza 20 ohm - mm. 
73 X 50 
lmpedenze sigillate e impregnate, 1 H 
a 250 mA - resistenza 25 ohm - mm 
73 X 50 
lmpedenze sigillate e impregnate, 1 H 
a 250 ri,A - resistenza 16 ohm - mm 
73 X 50 
lmpedenze sigillate e impregnate, 1H 
a 250 mA - resistenza 20 ohm - mm 
83 X 50 
lmpedenze sigillate e impregnate, 1,3H 
a 300 mA - resistenza 17 ohm - mm 
93 X 70 
lmpedenze RCA sigillate e impregnate, 
8H a 45 mA - resistenza 275 ohm -
mm 50 x 42 · 
Commutatori ceramici 2 vie - 4 posi­
zioni senza corto circuito durante la 
commutazione 
Presa da pannello e spina per cavo 
coassiale Amphenol corredata di circa 
cm. 70 di cavo 
Ricevitori BC-357 con relais 12 000 
ohm privi di valvole e di alimen­
tazione - cassetta alluminio 
Condensatori carta e olio Micamold 
8 mF - 1000 volt mm. 120 x 95 x 32 
Commutatori ceramici 1 via - 11 po­
sizioni con bobina per stadio finale 
Elettroventola tipo medio V. 12-24-80 
2c de foro uscita mm. 32 
Tasti automatici Kei J-36 
Variabili farfalla tipo Butterfly cera­
r,1Ica 
Bobine con zoccolo 3 contatti frequen­
za fissa 3010 e 4845 

24 
Trimmer 100 pF in custodia di prote -
z.i one 

L. cad. 

500 

500 

500 

500 

800 

250 

350 

800 

3.500 

1.500 

700 

6.000 
5.000 

1.000 

250 

350 

Milliamperometro 50 mA f s - flangia 
57 x 57 - scala da 2" 
Termocoppia tipo Tedesco 0 esterno 
mm. 63 - 0 interne mm 50 0,5 
ampere f s 
Termocoppia tipo Flangia mm 57 x 57 
- interno mm 53 - 2,5/3 ampere f s 
Po rtafusibili tipo Americano tappo a 
v ite per fusibile 6 x 32 - 7 x 32 
Condensatori carta e olio 8 - 8 mf 
600 volt C.: c - mm 93 x 67 x 67 
Cc ,c'ensatori ne/ vuoto 50 mF - 5 
MC - 3 ampere 5 KV 
lsolatori antenna in ceramica - attacco 
a telaio 
Morsettiera telaio a 6 contatti a vite e 
terminale 
Resistenza a filo 35 000 ohm - 35 watt 
porcellana con vite fissaggio 
Contagi ri fino a 999 senza azzera­
mento 
Condensatori e/ettro/ilici tipo vitor.e 
750 e 1000 mF - 15 volt CWV 
Condensatori elettrolitici mf 30 °- 30 -
350 VDC 50 mf - 50 volt DC con fa­
scette 
Relais a 4 contatti di scambio 12 volt 
cc - 100 ohm 
Spina 6 contatti con presa pannello e 
reggispina 
Convertitore rotante entrata 12 volt cc 
- ampere 11 ,5 - usc ita 160 volt ca -
ampere 0,625 - potenza 100 watt -
ingombro mm 245 x 185 x 185 - peso 
kg 8,300 ci rca corne da monografia 

costruzione Lesa . 
lnterrut lori a pallino 
lnterruttori doppi a pallino 
Cuffie magnetiche corne nuove 
Cuffie dinamiche DLR2 
Cuffie dinamiche DLR5 

L. cad. 

1.800 

2.000 

2.000 

150 

1.000 

1.000 

100 

100 

400 

250 

250 

250 

1.000 

600 

15.000 
100 
100 

1.000 
1.000 
1.000 



Potenziometri a filo comando 
ciavite: 100 OHMS . 

5 000 OHMS 
20.000 OHMS . 
25.000 OHMS . 

Potenziometri a filo comando 
50 OHMS 

250 OHMS 
10 000 OHMS 
25 000 OHMS 
50 000 OHMS 

Variabili per trasmissioni: 
130 PF/ 3000 V 
100 PF/ 3000 V 
35 PF/ 3000 V 

a cac-

a asse: 

Dinamotori 12 V cc, uscita 220 V cc, 
60 Ma 
Dinamotori 12 V cc, uscita 1100 V cc, 
73 Ma 
Trasformatorini per transistor 
Tasti telegrafici tipo piccolo 
Tasti telegrafici tipo med ia 
Tasti telegrafici ex tedesco 
Tasti te legrafici Vibroplex 
Zoccoli ceramici o fusi Octar 
Zoccoli stampati Octar 
Strumenti di mis 0,5 Ma, F S se 
15/ 600V 
Rotoli di filo per antenne sez 1 mm 
mt 100 ci rca , con bobina 
Reostati a fi lo 500 ohms 30 Watt 
Laringofani a carbone 
Cappucci valvola 807 ceramici 
Raddrizzatori V 180/ 60 Ma 
Trimmer cap. 10/ 15/ 20/ 50 
Trimmer cap 1 DO PF 
Tubi a raggi catodici 5 BP1 
Condensatori fiss i: 

90 PF isolamento 3000 V 2 Amp 
30 PF 0,6 Am p 

1 DO PF 2,2 Amp 
Bobine fisse ti po BC 610, va lo ri 3,5-
4,5 Mc, 3,4-4,4 Mc, 11-14 Mc , 8-11 
Mc ecc 
Medie frequen ze tipo R 100 
Compensatori 44-127 PF . 
Compensatori 44-101 PF 
Bobine oscillatori OM -0 C 
Bobine antenna e varie . 
Portafusibi li 
Portalampade spia meta llo 
Jeck femmina per PL 55 
Jeck maschio per PL 55 
Jeck femmina per PL 68 
Jeck maschio PL 68 . 
Au ri col are cuffia R 14, 1000 ohms 
Lampadine 24 V a baionetla . 
Lampad ine corne sopra 6 V . 
Co lonn ina ceram ica per montagg io va­
riabili ecc isol 3000 V tipo p icco lo 
Come sopra ti po grande 
Zoccoli Octal fusi con ghi era (per 
un minima di 10 pezz i 
Zoccoli Octal fusi fissagg io a molla 
( per un minima di 10 pezzi) 

* * * 

L. cad. 

200 
200 
200 
200 

250 
250 
250 
250 
250 

1.200 
1.200 

500 

5.000 

5.000 
600 
350 
500 

1.500 
5.000 

30 
20 

1.200 

700 
400 . 

1.000 
50 

500 
150 
350 

9.000 

300 
300 
300 

1.500 
500 

50 
50 

150 
100 
150 
150 
150 
350 
150 
350 
500 

50 
50 

50 
100 

10 

10 
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L. cad. 

Zocceli Octal tranciati (per un mi­
nime di 10 pezzi) . 
Zocceli Octal ceramica per valvola 5R4 
o simili (per un minime di 10 pezzi) 
Zoccoli LOOCK-IN con ghiera . 
Trasformatori in miniatura ad alto ren­
dimento adatti per Transistori, regi­
stratori magnetici, lettori di colonne 
magne1iche dei films, ecc. Tipi: 
C-251, C-339, C-421, C-429 . 

PACCHI RECLAME 
Con mat~rlale "Surplus" 

N 12 Potenziometri di valori, fra 1 

10 

10 
50 

600 

Meg e 50.000 ohm, turti . 700 

Con 50 re■ l■tenze e condensatorl a mica 

N. 2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

" 2 
" 2 

2 
2 

" 2 
" 2 

2 
" 2 

" 2 
' 2 
" 2 
» 2 
» 2 
» 2 

2 

Resistenze 200 OHM 
20.000 
30 000 

100.000 
350.000 
750.000 

1,5 Meg 
3 Meg 

40 
150 

200 OHM 
1 000 
1.500 » 

10.000 
40.000 
70.000 

125 
150 

300 OHM 
1.700 

20.000 
30.000 
50.000 

100.000 
Condensatori a mica 420 

1/2 Wat1 
1/2 
1/2 
1/2 
1/2 
1/2 
1/2 
1/2 

1 
1 

in norcellana 
2 Watt 
1 • 
1 
1 
1 
1 
2 
2 

in porcellana 
1 Watt 

2 
2 
2 
2 
2 

Tutte il pacco L 500 

Con 10 varlablll ad aria e condensatorl 

ceramica (nuovl) 

N. 1 Cond<>nsatore variabile aria-ceramica a 
' .. ,mine spaziate per TX O.U C.; capaci­
cità 2-5,5 pF; asse 5 x 20 mm. 

N. 1 Condensatore variab. corne. sopra con 
asse 5 x 27 mm 

N 2 Condensatori variab . corne soora con 
asse 5 x 43 mm. 

N. 2 Condensatori variabili aria-ceramica. ca­
pacità 3-30pF; asse 5 x 20 mm. 

·\J. 3 Compensatori aria-ceramica '2-15 ~ F. 
N. 1 Compensatore aria-ceramica a due se­

zioni 2 x 1,5-6 pF. 
Tutto il pacce a L 1.000 

(con lin us s psg 31) 
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ll'inizio (appena stabilito il circuito) dalla ba­
se escono i buchi che raggiungono i due 
strati P. 

Pero, siccome le batterie mantengono positiva la base 
ris petto al collettore e all' emittore, dopo la corrente ini­
ziale non si ha più un flusso attraverso il transistore man­
cando i portatori di cariche mobili in prossimità delle 
due giunzioni. 

--e --♦.-
Cio avviene perchè la polarità della pila chc alimenta 

la base è errata: infatti la giunzione base-emittorc deve 
essere polarizzata nel senso della conduzione per ottenere 
il funzionamento del transistore: se esso è PNP alla base 
dev' essere applicato potenziale negativo: se invece esso è 
un tipo NPN la base deve cssere polarizzata POSITIVA.­
MENTE. 

V edia,mo in proposito il circuito a fig. 4: 
Innanzi tutto noteremo che, dato il numero di elementi, 

la pila B2, eroga una tensionc superiore dirnrse volte a 
quella di BI. 

Ora, risulta che la tensione, di B2, provoca la polariz­
zazione dello strato « collettore Jl, che risulta PIU' NEGA­
TIVO dello strato « base » a causa della maggiore DDP 
di B2, rispetto a BI. 

Fa.cendo il solito ragionamento, potrebbe sembrare che 
nella regione del collettore non vi sia passaggio di corrente 27 
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per scarsità di portatori di carica, in quanta i buchi vengono 
<< aspirati » dalla pila con conseguente bloccaggio di ogni 
flusso di corrente. 

Invece non è cosi; la corrente scorre attrm:erso il tan­
sistore: perchè? 

Relativamente semplice: ,il màteriale che costituisce 
la base viene attraversato dai buchi presenti ail' emittore 
e respinti dalla polarità + della pila B2. 

I buchi che attraversano la « base >> giungono al col­
lettore, creando una corrente che viene controllata nel­
l'intensità dalla pila BI: per cui; una piccola differenza 
nella intensità della base genera una forte variazione nel­
la corrente di collettore. 

Per rendere evidente, quanta detto, supponiamo che 

Fig. 5. 

__ B1 -
• • ♦ 

C 

p 

un segna.le alternato venga applicato alla base di un tran­
sistore: fig. 5. 

Ammettiamo che all'inizio si abbia una. semionda po­
sitiva nella base: questa diverrà positiva impedendo ai 
buchi che provengono dall' emittore di superare la << bar­
riera » se non in piccolissima parte, dovuta alla presenza 
di una carica negativa opposta dalla pila' BI: perà nel 
semi-periodo successivo, la base diverrà molto negativa: 
cià per la tensione di BI che si somma al semi-periodo 
negativo. 

Cià provocherà un forte flusso di cor rente attraverso 
il transistore: quindi il piccolo segnale alternato presen­
te alla base verrà esattamente << copiato >> nel circuito di 
collettore con una maggiorazione di 1000 e più volte a 
seconda del tipo di -transistore. 

Ecco quindi spiegato il fenomeno dell'amplificazione. 
Esiste comunque anche un' altra spiegazione del feno­

meno che in sostanza parte da premesse similari per giun­
gere alla stessa conclusione: l' amplificazione dovuta alla 
dif]erenza d' impedenza tra il circuito d' entrata e quello 
d ' uscita. 



li tran i ·tor • ha unïmpcde11 zt1 nlln base . die è sempre 
di molto in/eriore tt q,wl/a del coll >lfore : fi r emrio. 
il tipo 2 107 dt!lla en •rai El ctric lw 111,ïmp de11zr, di 
ba (' cli 600 n e un' impedenza ,r 11.·c· ita !mperiore a 
5000 n: il trm1. û lnre di Potl'll:m 2 255 della CR ha 
8 n alla base e 48 n al collettore ... e cosi via·. 

Seconda vari autori, tra cui i progettisti della PHILCO 
cl,e dedicarono una serie di monografie alla tesi, (Philco 
Tech. Rep. Division Bullettin, 1 e 2 del 1955) autori ]. 
R. Angell e E. ]. Podell, il fenomeno dell'amplificazione 
è determinato proprio da questo di.slivello: il scgnale, 
prescntato all'entrata su un'impcdenza bassa, viene poten­
;;:,iato PERCHE' all'uscita è presente su di un'impedenza 
molto pii't a.lta. 

Potremnw approfondire questo concctto· con esempi, 
formule e paragoni, perà credo che cià esulerebbe da quel 
che mi prefiggo d'insegnare, ai lettori di questo corso. 

Presentinnw un,z seric di " quiz " dn risolversi da quegli allievi 
che desirlerano ottenere il diploma n fine corso. 

Tali sol11zioni debl,0110 essere inviate a " Costruire Diverte" - se­
zione corso Transistori - Via Triac/1ini, l - Balogna. 

L 'allievo è pregato di scrivere le risposte sopra un foglio su cui 
non ci siano nltre note che il nominativo e il proprio numero della 
res.<ern. 

]) Gli elettroni sono negativi? 

2) Agg'iun·gendo dell' Arsenico al Germanio puro, i buchi 
aumentano o diminuiscono? 

3) E alla fine r< cosa è ii un buco? 

,1,) Che differenza c' è, tra il Germanio P ed N? 

5) Il polo negativo di una pila respinge o attira gli elet­
troni? 

6) Un atomo, che ha un buco, di cosa abbisogna per rista­
bilire il proprio « equilibrio »'? 

Si ricordn nl lettore che l'iscrizione al " Corso Trnnsistori " dà 
· diritto, ,,z rermine, n un diploma che attesta la preparazione dell'al­

lievo nel campo dei semi-condultori. Il corso è grntuito. 
Per ricevere la tessera è necessnrio l' invio di L. 600 ( 400 per gli 

abbonnti a " Costruire Divt>rte ") quai<• rimborso spese di consu­

lenza e posta. 
Il corso hn avuto inizio sui numero 1-1960 (presentazione). I nume­

ri I e 2 del 1960 possono esserc richiesti alla segreteria della Rivista 

,mendo L. 300 anche in francobo/li. 29 
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SILUAno GIAnnon1 
Via G. Lami - SANTA CROCE SULL'ARNO (Pisa) 

Rie. Trasm. - Completo di n. 3 valvole nuove 
A'R 12 e eofano escluso alim. e euff,a. L. 3000 

2 ARS !Rie. Trasm.I - 6 Gamme d'onda f,no 20 MHz 
Compl~to, ·escluso valvole, cuflia, alim. L, 4000 

3 Radio Telef. - 23-252MHz superreaz 
funzionante per lrasmiss. in Telegraf,a lmodif,ea­
blle in foniaJ 
Completo d'antenna, mierof., taste e cunia. 

L. 5000 

4 MKII - n. 19 MKIII freq. 240 MHz + 2 Gamme 
da 40 - 80 m. - Complelo alim. originale escluso 
valv. L. 20000 

5 REF 105B/107 IVHFi RT panoramico complelo alim. 
valvole escluso Tube VHF. L. 20000 

6 ZCI - Rf Completo di v0lvole - nuovo microf. 
cuflia. L. 35000 

Attenzione ! 

Quanto primo la nostra Ditta presenterà sul­
fo pubblicità di questa Spett. Rivisto moite of­
ferte di eccezionole interesse Ira cui resisten­
ze vendu te al chilogrammo, trosformatori, ol­
toparlanti, valvole di ogni tipo, rodor com­
pleti, tubi Magnetron e Klystron. 



La nostra Redazione ed Amministrazione 

si è trasferita in via Belle Arti, n. 40 

Telefono 23.99.29. 

Qualsiasi corrispondenza tecnica o am­

ministrativa deve essere invlata al nuovo , 

indirizzo e non all' indirizzo che figura nel 

sommario di questo numero che è già stam­

pato e che non potevamo modificare per 

non ritardare l'usoita della Rivista. 
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L. c11d . 

Disponiamo inoltre del seguente materiale : 

Cavo coass iale in spezzoni di 80 cm circa, 
corredato di presa da telaio e spina originali 
Amphenol, americano, il tutto 800 
Taste telegrafico piccolo 350 
Taste telegra>fico media 500 
Taste telegrafico Tedesco 1.500 
Taste telegrafico Vibroplex 
semiautomatic-key 5.000 
Commutatori ceramici una via 11 
posizioni con bobina per stadio 
finale (fig 0) 700 
Portalampade spia con gemma, tipo 
ex americano 50 
Tasti te legrafici tipo Ministeriale, mon-
tati su basetta di legno . 500 
Potenziometri a filo 100 ohms co-
mando a cacciavite 100 
Condensatori caria e olio con termi-
nali isolati in ceramica con tiranti di 
fissaggio, dimensioni mm 120 x 60 x 
30 4 MF ex americani 1.000 
Condensatori caria e olio con termi-
nali isolati in ceramica con tiranti di 
fissaggio, dimensioni mm 102 x 43 x 
26 1 MF - 1 500 Volt ex americani 800 
Lampadine attacco a baionetta tipo ra-
dio 6-8 Volt 50 
Lampadin e attacco a baionetta t ipo ra-
dio 28 Volt . 50 
Portalampade per dette . 50 
Variabili ad aria 2 sezioni (95 + 370 
pF) con N 1 Compensatore ceramico 200 
Variabi li ad aria 3 sezioni (150 ·:- 150 + 
150 pF) con N 3 Compensatori cera-
mici 300 
Microfoni a carbone con impugnatura, 
cordone e jack 500 
Telefoni da campo, funzionamento a 
Buzzer ( ronzatore), completi di micro­
telefono, cuffia, tasto, suoneria, buz-
zer, tutto montato e racchiuso in ap-
posita cassetta portatile, originali , da 
tarare (fig o) . la coppia 4.000 
Pacco reclame contenente N. 1 micro­
telefono, N 1 cuffia, N . 1 tasto, N 1 
buzzer ( ronzatore) ( fig o) . 1.300 
Motorini elettroventola 27 V c a / cc 
0 74 A, 1/ 135 HP, 5000 giri o con 
inversione di marcia 6000 giri (fig 0) 1.500 

CUFFIE 

Tipo DLR N 1 magnetica nuova con 
cordone e archetto 
Tipo DLR N 1 magnetica usata con 
cordone e archetto 
Tipo DLR N 5 magnetica usata con 
cordone e a rchetto 
Tipo DLR N 5 din2mica usata con cor­
done e archetto 
Tipo DLR N 2 dinamica nuova con 
cordone e archetto 

500 

400 

500 

400 

500 
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Tipo DLR N. 2 dinamica usata con 
cordone e archetto 
Tipo CL·R nuova con cordone e archetto 
Tipo CLR usata con cordone e archetto 
Cordoni pe r cuffia nuovi sca to lati . 
Commutatori 2 vie 11 posizioni con 
14 resistenze da 2700 ohms ic 10% 1 
Watt 
Variabili ad aria con suppo rt i ceram ici 
2 sezioni per O U.C 2 x 7,5 pF iso­
lamento 1500 V. c.c; comando a ma-

L. cad . 

400 
350 
250 
200 

350 

nopola 450 
Apparati telegrafici rice-trasm ittenti 
per telegrafia su file, completi di cu -
stodia originale in legno (vedi mono -
grafia) corne nuovi, peso Kg 18,500 15.000 
Fari da segnalazione per telegrafia o t-
tica completi di custodia metallica , ta-
sto tel eg rafico e asta di sostegno (ve-
di monografia) privi di lamp adine 3.000 

CONDIZIONI Dl VENDITA 

Le spese postal i pe r sped izione con t roasse­
gno ammontano a L. 560; mentre per paga­
mento anticipato basterà agg i ungere all'im ­
porto del materiale L. 300 per le spese posta l i 
N.B. - Per la spedizione degli apparati tele ­
grafici, con pagamento anticipato si dovrà ag­
g iungere all'importo L. 1.000 per le spese 
postal i e d'imballo 

10 BLOCCO 

N 4 - Piastrin e comp lete di 4 resisteme 

,, 

2 . Resisten ze a file, alto vattaggio, 
5895 ohms 

1 Condensa tore a mica 6KpF 
1 - Condensato re a mica 1 KpF 

10 . Condensatori car i a e o li o di varia 
capacità 

. Compensatore ad aria 18 pF . 
L. 1.000 

2·' 1:1.OCCO 

',J 1 . Condensatore variabile triple com-
pleto di compensatori e demoltiplica 

L. 500 

3° BLOCCO 

N 3 Trasformatori di Media frequenza 
2830 Khz (1°, 2° e 3° Trasformatore) 
Gruppo d'alta frequenza completo 
per uno stadio amplificatore in alla 
frequenza (da 6 a 9 1 Mhz) 

1 . Trasformatore per oscillatore di nota 
(2830 Khz) 

L. 1.000 
Possiamo fornire, in ogni quantità, cristalli 
di quarzo del tipo FT-243 e FT-241 corne da 
monografia verranne inviate a1 seguenti 
prezz1: 
Cristalli tipo FT-241 da 

520 Kc 
400 Kc a 

1.500 
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l 
L. cad . 

Cristalli tipo FT-243 da 800 Kc a 
1500 Kc 2.300 

Cristalli tipo FT-243 da 1501 Kc a 
3000 Kc 1.500 

Cristalli tipo FT-243 da 3001 Kc a 
8000 Kc 1.000 

Cristalli tipo FT-243 da 8001 Kc a 
13000 Kc. 1.300 
Cristalli tipo FT-243 da 13001 Kc a 
25000 Kc 2.300 
Cristalli tipo FT-243 da 25001 Kc a 
48000 Kc 
Zoccol i doppi per detti 
N.B. - Per altri valori chiedere offerta . 

CONDiZIONI Dl VENDITA 

3.000 
100 

Le spese postali per spedizione controassegno 
ammontano a L. 560; mentre per pagamento 
anticipato basterà aggiungere all'importo del 
materiale L 300 per le spese postali 
Consigliamo i Sigg Clienti di servirsi del 
pagamento anticipato, once eliminare i diritli 
d' assegno 

Resistenze per fissaggio a 
pannello 

a) multiple: L. cad. 

Resistenze 0-2 000 ' 0-100 - 1 700 +-
0- 100 ohm 200 
Resistenze 
1.200 ohm 

b) piatte: 

0-2 700 0-1 600-3 600-

Resistenze 5,45 ohm 
Resistenze 6 ohm 
Resistenze 8,3 ohm 

200 

200 
200 
200 

Resistenza ad alto wattaggio 
in porcellana per «Surplus» 

Resistenze 2 000 OHM 
200 

0,75 
43 

3 
24 
50 

470 
1 750 

presa a 500 ohm 
Resistenze 2.000 OHM 

4 000 
230 

pr. a 58 e 88 ohm 
Resistenze 260 OHM 

288 
attacco Edison 
Resistenze 500 OHM 

5 000 

4 Watt 
9 

10 
10 
20 
20 
20 
20 
20 

20 Watt 
20 
50 

50 Watt 
50 

50 
50 

Watt 

5 700 
1 

10 
10 

50 
» 100 
» 100 
» 100 

presa centrale 
Resistenze 16 OHM 100 Watt 

cursore 
Resistenze 

150 
1 500 
7 500 
8 000 

10 000 
20 000 

5 

» 100 
» 100 
» 100 
» 100 
» 100 
» 100 
» 200 

16 OHM 200 Watt 
5 000 » 200 

con 

con 

con 

con 

100 
100 
100 
100 
200 
200 
200 
200 

200 
200 
200 

300 
300 

300 
300 
300 
300 
500 
500 

500 
500 
500 
500 
500 
500 
500 
500 

1.000 
1.000 
1.000 

Continua la vendita di BC 454 (L. 3.000), 
BC 455 (L. 3.000) BC 357 completi di relais 

10 000 ohm (L. 3.500) in condizioni ancora 

migliori di quelli forniti in precedenza, ori­

ginali e completi di tulle le loro parti, valvole 

ed alimentazione esclusa 

Prezzi franco nostra sede. 33 
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TRASFORMATORI SPECIAL! Mod. C-251, C-339, C-421, C-429 (diametro mm. 22 - altezza mm. 32) 

lnnumerevol i sono gli impieghi di questi 
piccoli trasformatori che presentano delle ca­
ratteristiche di rendimento veramente eccezio­
nali, sopratlutto in rapporta aile loro ridot­
lissime dimensioni 

1 mod C-251 e C-421 e i mod C-339 e 
C-429 sono strulluralmenle simili, ma differi­
scono nei rapporti di lrasformazione e nei 
valori di impedenza, permetlendo una più 
ampia scella a seconda delle necessilà 

A litolo di esempio possono essere cilati 
i seguenti impieghi: il mod. C-429 puà essere 
usalo corne lrasformatore di accoppiamento 
in circuiti a TRANSISTOR! (rapporta delle im­
pedenze Zp,'Zs = 130), corne lrasformatore d i 
ingresso per testine magneliche nei reg istra­
lori a nastro e corne organe di accoppiamen-

to per la lettu ra delle colonne magnet iche dei 
films cinemascope . 

Ana loghi impieghi ha il mo::J C-339 che 
presenta un più alto rapporte di trasforma­
zione e diversi valori di impedenza 

Il mod C-339 puà essere vonlaggiosamen­
te impiegalo corne trasformalore di uscila in 
piccoli apparecchi radio ed a TRANSISTOR!, 
anche per stadi in conlrofase A questi scop i 
è adallo anche il mod . C-251 

11 mod C-251 e C-421 sono anche indi­
cati corne trasforma lori d'ingresso per mi ­
crofoni 

Ulteriori impieghi possono risultare da\­
l'esame delle caratteristiche dei va ri mode l li 
ri portate sulle apposite ist ruzioni in corredo 
per agni lrasformalore. Prezzo L 600 cad 

CONDIZIONI Dl VENDITA 

Tutto il matariale viene venduto a 1
/ 2 p.p. in c/assegno, più spese postali e d'imballo (le 

quali ammontano a L. 560 fino ad 1 kg., oltre aumentano). 
Oppure, con pagamento a 1 /? anticipato, o utilizzando il ns/ c/c postale N. 22/8238, aggiun­

gendo perô all'importo del materiale richieslo L. 300 perle spese postali (della modalità è assai 

conveniente, in quanto che non Vi gravano i diritti d'assegno). 

!-
Angelo 
Montagnani 
Radioforniture 
LIVORNO 
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Sig. Maurilio Chiuppani -
Vicenza. 

L'altoparlante per il ri­
cevitore ad alta potenza di 
cui al nostro numero 1-1960, 
deve avere una potenza mi­
nima di 1 Watt, cioè NON 
deve essere appositamen­
te per transistori, bens'i 
progettato per ricevitori A 
VALVOLE. 

Sebbene l'impedenza OT­
T/MA sia 25 .Q, gli alto­
parlanti che hanno una 
impedenza da 22 a 40 
ohm possono essere usati 
con risultati sufficiente­
mente buoni. 

Qualsiasi grossista di 
parti elettroniche ben for­
nito non avrà difficoltà a 
fornirle un altoparlante del 
genere. Se nella Sua città 
non sa a chi rivolgersi, 
scriva alla Ditta M. Mar­
cucci e C., Via F.lli Bron­
zetti 37, Milano; oppure al­
la Ditta G.B.C., Via Petrel­
la 6, Milano. 

Per il prezzo, non pos­
siamo dirglielo con preci­
sione, a causa degli sconti 
più o mena confidenziali 
accordati dai vari riven­
ditori. 

Non Le consigliamo dav­
vero di ridurre la lunghez­
za della Ferrite: l'apparec­
chio perderebbe molto, in 
f alto di sensibilità. 

Se poi usasse il sistema, 
che non sappiamo definire 
che con una parola dura, 
cioè « SC/OCCO », di ap-

paiare due Ferriti, non 
ci rendiamo assolutamente 
garanti del risultato: in 
moiti casi l'accoppiamento 
di due Ferriti porta il ri­
sultato contrario: il tutto 
va molto PEGG/O che non 
con una Ferrite sala! 

Sig. Antonio Reviglio - To­
rino. 

Potrà trovare sia i com­
pensatori a mica che le 
valvole CK SU AX, rivol­
gendosi a una delle due 
ditte che noi abbiamo con­
sigliato, proprio nella pre­
cedente consulenza. 

Sig. Lorenzo Baldini - To­
rino. 

Magari! Anche noi 
avremmo piacere di tripli­
care il numero dei lettori! 

Grazie per l'augurio. 
Purtroppo, per il primo 

quesito, perà, nulla da fa­
re : con le sigle da Lei in­
viate non possiamo capire 
da quanti µA sia il mil­
liamperometro, quindi non 
possiamo progettare il 
tester. 

Per il seconda quesito, le 
suggeriamo di precipitarsi 
all'edicola il prossimo mese 
c sui N. 4 1960 troverà un 
articolo che la soddisf erà 
completamente, infatti avrà 
modo di scegliere tra di­
versi piccoli amplificatori 
BF a 2-3 valvole « per tut­
ti i gusti ! ». 

Sig. Enrico Possanza - Ro­
ma. 

L'OC71 non puà essere 
usato al posta dell'OC72 
che in particolarissimi ca­
si: inf atti l'OC71 è stato 
progettato per essere un 
amplificatore ad alto gua­
dagno non di potenza: 
mentre l'OC72 è un ampli' 
ficatore di media potenza 
per stadia d'uscita singolo 
o push-pull. 

Gli equivalenti dei GT34 
sono diversi : anche l'OC72 
ed i vari 2N109 ecc. sono 
assai simili al predetto. 

Il 2N109 came abbiamo 
appena detto puà essere 
sostituito dall'OC72 e da 
molti altri transistori, per 
esempio: GT109, 7,N192, 
2N217: ne vuole al tri?: 
2N188, 2N241, T34D, T34E, 
Ti310, CPT1032 (Clevite), 
ecc. ecc. 

Il transistore 2N544 puà 
essere direttamente sosti­
tuito dal 2N247 che è iden­
tico, oppure anche dal­
l'OCl 70. 

Sig. Erich Rorich, « Radio 
Free Europe » - Roma. 

La preghiamo di scusare 
il ritardo con cui Le giun­
ge il nostro aiuto: potrà 
ancora esserLe utile? Spe­
riamo. 

Abbiamo preparato per 
Lei tre circuiti di ricevito­
re a valvole del genere 
« semi-persona! »: il primo 
è un reflex che impiega un 
tuba DAF 91 amplificatore 
RF, diodo rivelatore, ampli­
ficatore BF. La bobina L1 
è la solita « 55 spire su Fer­
rite » per supereterodine 
a transistori la cui presa 
(per la base) non viene 
usata. 

CVl e CV2 è un variabi­
le a due sezioni da 365 
pF -- 365 pF. 

Il trasformatore RF è la 35 
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bobina Corbetta CS2. 
Questo complessino per­

mette l'ascolto delle locali 
in cuffia o altoparlantino 
(con trasformatore da 10 
K ) senza antcnna esterna. 

La CS2 deve essere mon­
tata il più possibile lon­
tano da L1 e ad angolo 
retto con quest'ultima : il 
nucleo delle L2 / L3 deve es­
sere regolato per ottenere 
la ricezione sgombra da fi· 
schi e fischietti. 

Il seconda schema che 
le proponiamo (non propi-

niamo) è un ricevitore a 
reazione bistadio assai sta­
bile e sensibile. 

La bobina L1 è identica 
a quella del precedente 
complessino, stavolta la 
presa è utilizzata per gene­
rare l' effetto reattivo sen­
za che ci sia bisogno di 
un'altra bobina. Il control­
lo della reazione si eff ettua 
variando il potenziale del­
la griglia schermo della l T4 
rivelatrice. Il ricevitore 
presenta una buona poten­
za se usato in città ove sia 

prese11te la « locale». 
Il terza complesso è un 

pezza da collezione : è lo 
schema del ricevitore por­
tatile commerciale « Der­
by » della ditta « Zeni­
tron » r,Jze apparve nel do­
pogv.erra. 

Si trattava di un piccolo 
portatile, in cui il primo 
tuba funziona da amplifi­
catore RF a reazione fissa 
(1L4) mentre una successi­
va lSS opera quale rive­
latrice con il diodo e am­
plificatore BF col pentodo. 

FAREF RADIO - TELEVISIONE 

M od . 
•• NILO .. 

Supe ret erod i na a 5 va!v o le - 2 gamme 

d'onda (corle e medie) - Commutazione 

a tas t1 e r a - Presa fono - Al1mentazione 

a corren!e alternata su tutie le ret1 - Ot­

tima rip r oduz ione - E legan te e moderne 

mob i le in plast i ca nei co lor i : avor io-verde~ 

ama r::nto-rosso-celes:-e ecc 

da L. 15.600 ridotto a L. 7.800 

E lega nle fonovaligia di riccurata e so li da 

costruzio ne ricoperta i n mater i a l e p l ast 1co 

i n va ri c o lori - Am p l i f 1catore a I re va l ­

vo l e - R e go l atore di t o no e vo l ume -

Te ns ior.e: universale - C omp!ess o gira­

d1schi di c:ti ma r:pr oduiione - Fermo 

autornat1co 

da L. 32.000 ridotto a L. 16.000. 

VIA A. VOL TA, 9/c - Ml LANO - TELEFONO 66.66.50 

ATTENZIONE!!! 

La nostra ditta cederà a METÀ prezzo, solo a scopo 

pubblicitario, gli apparecchi sotto descritti 

ln 11iù REGALA 
1 MUSICHIERE MOVIBILE agli acquirenti 

dell'apparecchio radio - 20 DISCH I micro­

solco agli acquirenti della fonovaligia. 

Mod. "RAMA" 

A richiesta verranne 1nviat i gratis i 

listini illust rati delle scatole di mon­

taggio ed altri componenti. Spedizionî 

ovunque _ Pagamenli in contrassegno 

Si dà la precedenz.a agl1 ordini ac­

compagnati da un importa anticipato. 

1 nos tri apparecchi sono garantiti. 



Variabile e trasform:i.to­
re RF, nonchè bobina d'en­
trata possono essere quel­
li impiegati per il primo 
circuito, in quanta i pezzi 
originali del « Derby » so­
no armai irreperibili e la 
Zenitron non è più presen­
te sul mercato, per quan­
ta ci risulta. 

Per conoscenza diretta, 
dobbiamo dire che il cir­
cuito è assai efficiente co­
rne selettività e sensibilità; 
la potenza d'uscita invece 
è scarsa, a causa del tuba 
1S5 usato corne finale. 

Sig. Mario Miotto - Vi­
cenza. 

A nome della Ditta Za­
niboni che fornisce tut­
t'ora la scatola di montag­
gio dell'amplificatore « Mu­
sical », Le comunichiamo 
che essa puà cederLe an­
che qualsiasi parte stacca­
ta singolarmente. 

Ing. Diego Bassi - Genova. 

Sapevamo che il ricevi­
tore avrebbe soddisf atto i 
costruttori: comunque gra­
zie per gli elogi. 

Per aumentare la selet­
tività puà provare ad av­
vicinare la bobina di rea­
zione e quella di sintonia: 
di solito l'operazione è più 
che sufficiente. Se proprio 
Ella desidera una seletti­
vità spinta, dovrà diminui­
re il numero di spire del­
la sezione di LI posta tra 
la massa e Cl. 

Partendo dal capo che 
va a massa, tolga prima 2 
poi 4 spire se necessario. 

Sig. Giulio Di Bene - Lucca. 

L'altoparlante che man­
davamo quale omaggio agli 
abbonati aveva una poten­
za max di W 0,250 (o 250 
mW che dir si voglia). 

Sig. Alberto Tosolini - Mon­
falcone (Gorizia). 

Noi conosciamo bene il 
rice - trasmettitore 3&MK2: 
è un comp/essino che puà 
dare anche risultati inspe­
rabili. 

Comunque: 
1) Sia le ARP12 che le 

ATP4 non possono essere 
sostituite con altri tipi a 
meno di non volere rif are 
quasi completamente gli 
apparecchi ( !) perchè oc­
correrebbe cambiare tutti 
gli zaccoli (che sono octal 
inglesi, cioè octal con un 
passa diverso) ecc. ecc. 

2) La tensione anodica 
prescritta dal libretto d'i­
struzione per gli apparec­
chi, è di 120 Volts. 

3) La massima potenza 
RF si aggira sui 2 Watts. 

4) Il libretto che noi pos­
sediamo dà tutte le istru­
zioni, fotografie ecc. ecc. 
perà non c' è lo schema 
elettrico. 

Sig. Aldo Guerrieri - Siena. 

Abbiamo atteso a rispon­
derLe, perchè abbiamo fat­
to diverse ricerche per tro­
vare notizie sul suo appa­
recchio: dobbiamo perà 
dirLe che neppure i più 
noti commercianti ltaliani 
di Surplus conoscono il 
complesso da Lei descritto: 
ci siamo rivolti a molti 
amici; a Milano, a Firen­
ze, a Roma: perà purtrop­
po nulla. 

Di evidente c'è che si 
tratta di un apparecchio 
di fabbricazione britanni­
ca: probabilmente per uso 
aeronautico: e gli inglesi 
di questi ricevitori ne han­
no prodotti tanti tipi che 
è difficile orizzantarsi. 

La sua deduzione è giu­
s ta: infatti: LW, significa 
« Long Waves », MW « Me­
dium Waves » e SW « Short 
Waves ». 

Per il trasformatore, è 
certo che si possa cambia­
re con uno nazionale : in­
f alti tutta la se rie di val­
vole si accende a 6,3 Volts 
e l' anodica richiede 250 
Volts : tutto normale e re­
golare: molto spesso il tra­
sformatore d'ingresso di 
questi complessi è brucia­
to perchè esso era proget­
tato per essere alimentato 
a 400 HZ (frequenza « stan­
dardizzata » per uso areo­
nautico) mentre poi sono 
stati provati con la nostra 
rete che anche a parità di 
tensione ha 50 HZ : per cui 
il trasformatore « salta » 

immediatamente. 

Sig. Gilberto Ronel • Roma. 

1) L'impedenza al prima­
rio è di 5K n ; al seconda­
rio 8 n . 

2) Il 34Tl ed il 37Tl so­
no molto simili rispettiva­
mente all'OC45 e all'OC44. 

3) Il trasf ormatore T71 
della PHOTOVOX è quasi 
(!guale al T301 : sono am­
bedue previsti per pilotare 
l'entrata di un push-pull di 
OC72. 

Sig. Paolo Gianvenuti 
Roma. 

In passato, abbiamo avu­
to modo di provare un cir­
cuito identico a quello da 
Lei inviato, ma, ahimè! 
Non funzionava. Ovvero 
dava un rendimento assai 
cattivo e tale da sconsi­
gliare questa soluzione per 
i push pull. 

Per l'oscilloscopio, vedre­
mo casa potremo fare: per 
la verità un oscilloscopio 
« piccolo-piccolo » c' è in 
commercio: e prodotto dal­
la EMI, è lo abbiamo visto 
tempo addietro pressa un 
nostro fornitore: vuole che 
Le mandiamo l'indirizza in 
privato? 37 
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mredo che a chiunque si interes­
si di radio sia sorto ·prima o 
poi il desiderio di trasrnettere, 
di far giungere la propria vo­

ce molto lontano, di poter parlare con 
arnici di tutto il rnondo che hanno la no­
stra stessa « passione ». Ma per quanto 
costruire un trasmettitore non sia cosa 
difficile, tuttavia iniziare da soli l'attività 
radiantistica diventa cosa piuttosto ardua 
se non si è cosl fortunati da conoscere 
qualche OM che ci passa fornire preziosi 
consigli. Noi quindi, tramite « Costruire 
Diverte », vogliamo darvi una mana. E ... 
quando avrete fatto il vostro primo QSO 
sarete già tanto esperti da « navigare da 
soli ». Il radio amatore che voglia tra­
smettere deve innanzi tutto possedere la 
Licenza da! Ministero delle Poste e Tele­
comunicazioni che lo autorizza ad « anda­
re in aria » nelle gamme concesse ai ra­
dio amatori. Per ottenere detta licenza è 
necessario possedere la Patente di Radio 
Operatore. 

CHE COSA E' LA PATENTE 
DI RADIO OPERATORE. 

Le patenti di operatore di stazione di 
radioamatore sono di 3 classi corrispon­
denti aile potenze massime di alimenta­
zione anodica dello stadio finale del tra­
smettitorc rispettivamente di 50, 150 e 
300 watt. 

La patente viene conseguita previo esa­
me di idoneità da sostenersi dinanzi a 
Commissione costituita presso i Circoli 
delle costruzioni telegrafiche e telefoniche 
del Ministero delle Poste e Telecomunica-

38 zioni . Gli esami consistono ne! dimostrare 

che il radioamatore possiede sufficienti 
cognizioni tecnico-pratiche riguardanti il 
funzionamento e la messa a punto degli 
impianti stessi e la pratica capacità a 
ricevere e a trasmettere col Codice Morse 
alla velocità richiesta dalla corrisponden­
te classe di patente. Per essere ammessi 
a sostenere detti esami si deve farne '.:!o­
manda al Ministero PP.TT. In calce alla 
pagina di fronte presentiamo un facsimile 
della domanda da compilarsi in carta da 
bollo da L. 200 e da mandarsi (mediante 
Jettera raccomanda) al Ministero delle Po­
ste e Telecomunicazioni con allegati i do­
cumenti indicati. 

La domanda d'ammissione agli esami 
pub essere indirizzata in qualsiasi mo­
mento al Ministero PP.TT. che provvede 
con un anticipa sulla data fissata a con­
vocarvi presso la Sede da voi scelta. In­
fatti gli esami possono essere sostenuti 
nelle città seguenti: Ancona, Bari, Balo­
gna, Bolzano, Cagliari, Firenze, Genova, 
Messina, Milano, Napoli, Palerrno, Reg­
gio Calabria, Roma, Sulmona, Torino, U­
dine, Venezia, Verona. 

A voi dunque sta la scelta della città 
che vi risulta più comoda ( di solito la 
più vicina al vostro paese). 

Se la patente che volete conseguire è 
di 1.a classe potreste adoperare (una vol­
ta ottenuta la licenza di trasmissione) 
un trasrnettitore che non superi la poten­
za massima di 50 watt, rnentre con le pa­
tenti di 2.a e 3.a classe si potranno ado­
perare stazioni trasmittenti rispettivamen­
te della potenza mas' di 150 e 300watt. 

La prova scritta di radiotecnica consi­
ste nel rispondere ad alcune domande ri­
guardanti i seguenti argomenti: 



Ahi ! La Legge 
mi ha trovato 
senza patente e 
ora devo soffrire 
le tristi conse-
guenze: prigione 
e catene ... 

a) Elettrologia ed elettrotecnica. 
b) Radiotecnica, Telegrafia, Telefonia. 
c) Regolamento internazionale delle Ra­

diocomunicazioni. 
La prova pratica di trasmissione e ri­

cezione radiotelegrafica auricolare in Co­
dice Morse verrà fatta alla velocità di 40 
caratteri al minuto per le patenti di pri­
ma classe, 60 caratteri al minuto per le 
patenti di 2.a classe, e 80 carattcri al mi­
nuto per le patenti di 3.a classe. 

MINISTERO PP . TT. 
Servizio Radio - Ufficio 
ROMA 

Ed ora qualche consiglio personale. 
A chi vuole iniziare l'attività di OM (ra­

dio amatore) consigliamo di prendere la 
patente di radio-operatore di 1.a classe; 
poi, una volta ottenuta questa, e preso 
dimestichezza con il Tx, potrà eventual­
mente prendere la 2.a o la 3.a classe. 

La parte più difficile dell'esame è - a 
nostro modesto giudizio - la ricezione te­
legrafica. Percio consigliamo di fare molto 
ascolto di stazioni telegrafiche ad onde 
corte, e con moita pazienza cercare di ri­
ceverne i messaggi. Dovreste all'inizio ac­
contentarvi di ricevere qualche carattere, 
senza perdere l'entusiasmo. Sarà neces­
sario pure la costruzione di un osciUofono 
per esercitarsi nella manipolazione del 
tasto. 

Se avete da parte qualche bigliettone 
da diecimila, non spendetelo subito per co­
struirvi il trasmettitore ! Ma piuttosto 
spendetelo per procurarvi un buon rice­
vitore - magari di quelli Surplus che 
ancora si possono trovare con pochi soldi. 

Sarebbe nostro desiderio dilungarci in 
ulteriori chiarimenti e consigli, ma ci vo­
gliarno fermare. Tuttav1a a richiesta dei 
nostri lettori (se questo argornento inte­
resserà) ritorneremo ancora per renderci 
utili con .altri consigli e descriZiioni di ap­
parecchiature. 

A risentirci presto. 

lNB 

Il sottoscritto nato a ...... ..... ...... ....... il .. ............. residente a 

Via .. al fine di ottenere la patente di radiooperatore 

di ................... classe, chiede a codesto On.le Ministero di essere ammesso agli esami che 

si terranno pressa il Circolo Costruzioni TT di ... 
Allega alla presente domanda: 

l) due fotografie di cui una legalizzat a . 

2) attestazione di versamento di L 500 -- tassa d'esame - sui c / c postale 1/ 206, intes tato al 
MINISTERO PP TT., Servizio Radio, Uff . l - Roma; 

3) una marca da bollo da L 100 

Il sottoscritto si riserva di presentare gli altri documenti di cui alle lettere a), b), d), g), h), 
i), n), o), delle norme in vigore, non appena conosciuto l'esito dell 'esame allo scopo di otte­
nere il rilascio della licenza rli trasmissione 

Con osservanza 

Data Firma 
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trasmettitore 

d; • • posizione 

tF-':=ë:==;'::::'=\\ appiamo che moiti noçtri Jeffn. 
ri sono appassionati di missili­
stica: a costoro dedichiamo 
questo progetto di micro-tra­

smettitore per missile. 
Questo genere di complessi presenta 

due grandi vantaggi: radiogoniometran­
dolo, si puà dedurre l'altezza massima rag­
giunta dal missile e quando esso è rica­
duto, se rimane efficiente, ne facilita il 
rintraccio emettendo un segnale che puà 
essere seguito con un ricevitore ad onde 
corte munito di antenna direzionale in 
Ferrite: cioè i vari, sensibilissimi rice,·i­
tori della Zenith, della RCA, della Sony, 
eccetera, eccetera. 

Un trasmettitore per missili è più per­
fetto per quanta più è leggero, piccolo, 
robusta e in ultima analisi, mena costoso: 
perchè se il missile andasse - malgrado 
LUtto - perso, sarebbe spiacevole perdere 
anche un trasmettitore che costa una cer­
ta cifra. 

Tutte queste specifiche, si traducono 
infine in una sala: il complesso dev'es­
sere semplice. 

Esaminando lo schema elettrico del 
complessino che vi proponiamo (fig. 1), 
11oteremo che quanta a semplicità si è 
raggiunto un livello quasi assoluto: è ben 
difficile concepire un oscillatore sicuro 
più semplice di quello presentato! 

Il transistore è un PNP adatto per fun­
zionare in RF fino a circa 10 MHZ: que­
sto complesso non è eccessivamente cri­
tico, rispetto al transistore oscillatore: 
perà il complessino è studiato per tran­
sistori in grado di dissipare almeno 100 

40 mW: pertanto saranno senz'altro da scar-

per missili 
tare per questo circuito transistori del 
tipo 2N140, OC45, OC44 e similari, per 
adottare dei transistori del tipo 2N518, 
2N635, 2N404, 2N584, CK28, o anche gli 
anziani 2Nl37, 2N123, ecc. ecc. 

Il circuito è evidente: l'accoppiamento 
base-emittore genera un fenomeno reat­
tivo che si traduce in un segnale persi­
stente, la cui frequenza è determinata da 
valore di L 1 con il condensatore da 
100 pF in parallelo. 

La bobina L2 che è strettamente ac­
coppiata a Ll si carie a di radiof reque,zza 
per via induttiva e invia il segnale alla 
particolare antenna, che verrà descritta 
in seguito, attraverso il compensa/ore cp, 
che regola il tassa d'energia RF per i 
migliori risultati: cioè nell'aureo compro­
messo che viene raggiunto quando si ha 
il massimo trasferimento d'energia RF, 
senza che l'antem.za carichi l'oscillatore, 
al punto che questo disinneschi, smetten­
do di funzio .nare. 

A parte il transistore, di cui abbiamo 
già detto, gli altri componenti il com­
plesso sono i seguenti: 

La pila: una hatteria micro-minia!l4ra 
in grado di erogare 15 volts. Le più repe­
ribili sono: la « Berec B121 » costruita in 
lnghilterra; la Pila-Zeta modello S30 co­
struita in ltalia. Tra le due, noi abbia,no 
pref erito la Zeta, non per una forma di 
campanilismo, deteriore in elettronica, ma 
perchè la pila S30 è più piccola e più 
leggera della equivalente d'aitre Manica. 

L'attivatore P: in questo circuito non 
si usa un interruttore, ma « un attiva­
tore »: inf atti un interruttore è super­
fluo, in quanta il trasmettitore dovrà es-



sere revisionato dopa agni lancio, quindi 
dovrà essere estratto dal missile e tanto 
vale connetterlo con qualsiasi sistema 
semifisso per la durata del lancio; per 
esempio, attorcigliando due semplici fili 
o f acendo contatto tra una vite e una 
molla. 

Il condensatore d'accordo da lO0pF, è 
della serie Styroflex della « D: cati». 

Il condensa tore by-pass della base ( 100-
pF), sarà un qualsiasi modello ceramico 
a pasticca o a tubetto. 

Il compensatore cp che varia la pro­
pria capacità da 3 a SOpF, con la rota­
zione completa, è un tipo ceramico: pe­
rà potrebbe essere anche ad aria: senon­
chè il tipo di caamica è più solido e 
più leggero. 

La bobina Ll e la L2 sono avvolte su 
cli un supporta in plastica munito dz 
nucleo svitabile in Ferrite le cui dinzen­
sioni sono riportate a fig. 2. 

Sul supporta verranno avvolte, prima, 
26 spire di fila smaltato da 0,3 mm. di­
stanti una dall'altra 1/3 di millimetro, 
cioè circa la sezione del fila, praticando 
una presa al centra dell'avvolgimento 
(clave la 13.a spira diventa la 14.a): que­
sto avvolgimento sarà Ll. 

Per avvolgere L2 ci muniremo cli fila 
cla 0,1 o 0,15 o, alla peggio da 0,2 mm., 
ricoperto in cotone, ecl avvolgeremo 8 spi­
re fra le spire della Ll, verniciando infine 

p 

9 15V. 

ANTENNA 

Schema pratico del trasmettitore. Per l'atti­
vatore « P » vedi testo (a sinistra del di­
segno ). 

il tutto con qualche isolante liquida per 
irrigidire l' avvolgimento. 

I cinque fili terminali di L1 ed L2 ver­
ranno salclati aile linguette fissate sui 
supporta cli plastica. 

Per montare il trasmettitore dovremo 
provvederci di un supporta circolare di 
poco inferiore alla sezione del missile in 
cui andrà montato. 

Part.i impiegate per la costruzione del complesso. Da sinistra: pila, transistore, condensa­
tore, bobina. 
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ANTEliNA 

Schema elettrico del trasmettitore. 

Detto supporta potrà essere di diversi 
matariali: anche di balsa, per esempio, 
o del nuovo isolante termo-acustico del 
genere « Cellulit » che è il materiale più 
leggero che sia possibile reperire. 

Comunque, nella scelta dei materiali 
componenti, bisognerà sem.pre tenere pre­
sente il f attore peso che è il più impor­
tante in questa costruzione: agni gram­
mo guadagnato ha la sua importanza. 

Per il montaggio esiste solo l'impera­
tivo categorico di ottenere una rigidità 
estrema e la massima inamovibilità dei 
componenti. 

Quindi provvederemo a fissare la pila 
con un robusta « cavaliere » di al/uminio 
fissato con due bulloncini stretti con ron­
delline elastiche. 

... ·······1 
20 

~ . ..J 

r-15--, 
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dimension! dotlo Doblno 
in rr{m 

Il transistore verrà montato senza lo 
z.occolo, cioè facendo uso di tre ribattini 
quali capicorda, in cui i fili verranno sal­
dati meccanicamente bene, usufruendo 
delle f amose pin ze per dissipare il cal ore 
( vedi : lettere al direttore, fascicolo n. 4, 
anno 1959). 

Per fissare la bobina sulla base circo­
lare, praticheremo 5 fori su quest'ultima, 
f acendovi passare le linguette capocorda 
della bobina, che verranno ritorte al di 
sotto, quindi usando collante in abbon­
danza tra la base della bobina ed il sup· 
porto circolare si perfezionerà la coesione. 

A parte i condensatori, il cui fissaggio 
è evidentemente la sala, ma efficiente e 
perfetta, sa/datura dei due reofori, rimane 
da fissare ora il solo compensatore d'aereo 
CP: usando quello da noi consigliato, cioè 
il tipo ceramico, sfrutteremo i due soliti 
fori: perà non stringeremo a fonda le vi­
ti: altrimenti con il contraccolpo dell'at­
terraggio del missile potrebbe rompersi; 
invece di stringere le due viti sui c01.,,1-
pensatore, useremo otto rondelline ela­
stiche disposte came segue: quattro TJcr 
vite, due Ira la testa della vite e il lato 
superiore del compensatore: due tra il 
lato inf eriore del trasmettitore e la baset­
ta circolare. 

Per questo complesso, a diff erenza di 
agni altro sin qui presentato, l'installa­
zione ha un'importanza del tutto parti­
colare. 

Perà prima ancora d'installare il tra­
smettitore, si dovrà pensare ad isolarlo 
dal calore sprigionato dalla combustione 
della carica di lancio. 

Il sistema piit semplice è di for zare nel 
missile un « cuscinetto » formata da 3-4 
strati circolari di wnianto spesso 3-4 mm. 
ed un disco di alluminio lucidato a spec­
chio nella faccia rivolta alla çarica (vedi 
spaccato del missile). 

Ci<) fatto provvederemo a fissare , natu­
ralmente, sopra all'amianto, l'emittente in 
miniatura: poichè il fissaggio di quest'ul­
tima deve risultare per quanta possibile 
elastico si potrà seguire la disposizione 
che appare allo « spaccato » del missile; 
usando un anello di gomma-piuma. 

A agni trasmettitore occorre un' anten­
na: e maggiore è l'efficienza di quest'ulti­
ma, maggiore è la distanza cui il trasmet­
titore puà inviare il segnale. 

Un piccolo missile offre, purtroppo, po­
che possibilità per installare un'antenna 



ANTENNA:filo da tOI= 

leqamenti ritoperto in 
vipla aVYolto attorno 
al missile; tri una spi. 
t• • l'a\tra 3mm. di 
spaz10 

efficiente: bisogna fare i conti con l'aereo­
dinamica e l' equilibrio che non concedono 
che poche soluzioni. Dopa diverse prove, 
abbiamo « scoperto » che la più efficiente 
in questo casa è uno spezzone di fi.la aa 
connessioni a trecciola, isolato in vip'.a, 
il più possibile lungo, avvolto attorno al 
missile e fi.ssato con della « Scotch Tape ». 

lnstallazione del trasmettitore a bordo del 
missile. 

,lfi(:, 

MESSA A PUNTO 

Installato il trasmettitore, completata 
l'antenna, connessa quest'ttltima, sarà il 
momento di mettere a punto il trasmet­
titore. 

Metteremo in fim zione il lutta dando 
tensione al collettore. 

Usando uno dei ricevitori prescritti sin­
tonizzereremo il segnale emesso, che puà 
variare da 8 a circa 10 MC seconda la 
posizione del nucleo nella bobina. 

Ci allontaneremo con il ricevitore fi.no 
che sentiremo il segnale molto attehuato. 
A questo punto un aiutante ruoterà il 
compensatore fi.no a che il segnale giun­
ga il più forte possibile. Questa ppera­
zione, deve essere fatta con un cacciavite 
di plastica, altrimenti chiamato « chiave 
per tarare ». · 

Un'ultima casa: siete missilisti? 0 sim­
patizzanti? Tecnici aeronautici? Scrivete 
a « Costruire Diverte », reparto missili, Via 
Triachini, 1 - Balogna, perchè crediamo 
nella missilistica e vorremmo formare una 
agguerrita « myssile branch » cui presto 
interesseremo anche esperti internazionali. 

.., .. .. 
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...è pronto 

il motorino elettrico 

VICTOR PK2 
Il piccolo motore elettrico 

dalle grandi prestazioni, 

Dimensioni : mm. 48 X 30 

Volt 1,5 /6 corr. continua (pila) 

Corrente: ma. 0,300 

Potenza: W. 0,45 

Lo l'lcerel'ete 

fl'anco dl agni a11eaa 

antlcl11ando l.. 800 
(anche in francobolli) alla: 

Ditta F. MONTANARI 
Via Guerrazzi, 28 

BOLOGNA 
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• Il 

del Dott. lng. MARCELLO ARIAS 

Una famiglia di micro-ricevitori 

ad alta efficienza 

~ ....., ,,..., 
c::s 
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c::s 
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..... 
~ 

~ 
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on mi sembra che per interessare il radiodilel­
tante sia sempre necessario proporgli apparecchi 
« clamorosi » o « nuovi ». 

Del resta i principi basilari della Radioternica 
sono quelli che sono e i circuiti usati sono sempre gli stes­
si: amplificazione diretta, reazione, superreazione, reflex, 
supereterodina. 

l meriti di un apparecchio destinato a suscitare interes­
se devono essere la relativa semplicità e il sicuro funzio­
namento. 

Da più di dieci anni mi diletto di montaggi radio anche 
assai complessi ma vi assicuro che ho sempre avuto un 
grande interesse per i piccoli ricevitori dai circuiti sempli­
cissimi. 

E' nota agli amici radiodilettanti clze moiti microrice­
vitori sono lunatici. ln effetti molto spesso funzionano 
bene in una stanza e non in un'altra, con una antenna 
corta e non con una Lunga o viceversa e sono selettivi 
quando pare a loro. Se c'è il sole o se nevica cambiano 
d'unzore; le prestazioni sono appena passabili oggi e ottime 
domani, buone di giorno, cattive di sera o viceversa. 

La realtà è che i piccoli ricevitori non lzanno comandi 
o circuiti che « sentono » e automaticamente compensano 
le molle variazioni che subiscono nel tempo i parametn 
fundamentali: tensione di alimentazione (rete o pile); in­
tensità del segnale ne/ tempo (propagazione diurna e not­
turna) e cos), via. 

Per di più la R.A.l . e le aitre emittenti, per motivi /ec­
nici e organizz.ativi irradiano con livelli di potenza e pro­
fondità di modulazione variabili nelle diverse ore e in ucca­
sione di determinate trasmissioni. 

Fortunatamente posso dire che tutti i miei « picco!is 
simi » non sono lunatici. 

Il prototipo è stalo progeltato came monovalvvlare in 
alternata destinato alla ricez.ione in eu/fia. 

E' sta to mio desiderio evitare un circuito che richiedesse 
una messa a punto delicata e critica. Di conseguenz.a ho 
scartato il classico « reaz.ionario » che molto spesso dà risul­
tati soddisfacenti solo a prez.z.o di calibraz.ioni accurate e 
di pesanti dosi di fischi strazianti. Consegue a q11esto indiriz.-



zo preliminare il semplice binomio Alta Frequenza, Bassa 
Frequenza. 

L'Alta Frequenza deve garantire a/mena una buona selet­
tività, la Bassa Frequenza un volume, sonoro sufficiente. 
Orientamenti di massima per il circuito A.F. sono .Z'uso di 
un Cv ad aria che assicura una bassa percentuale di perdite, 
e la scelta accurata di una bobina ad elevato fat/ore di 
merito e capace al contempo di co/laborare efficacemente 
alla selettività. 

E' necessaria una valvola « doppia »; ho scelto la ECC83 
doppio triodo di caratteristiche ecce/lenti e di consuma ri­
dottissimo. Oltre alla ECC83 (corrispondente europea della 
12AX7) sono state provate anche la 12AU7 (ECC82) e anco­
ra le 12AT7 e 6BK7A, tulle con ottimo risultato. L'unica 
ditf ere,r:.a è clze, 111e111re la ECC83 /111 un co11s111110 liel/'ordine 
di I mA per plucc:u, 11elle cu11diz.io11i di f 1111:io11a111e1110 del 
circ11i1U, le aitre 1•ti/1•ule a parita di rew1 a. ·orbo110 circa 5 
,•olte di 111it. l/11 lriudo lavora c:011111 rivelatore e a111p/1fica­
ron! , e /'a/1rn triodo amp/ifica forrem,mce i11 B.F. li tllf/rJ ?! 
11ormale e q1111si « cc111011ico " · co111e si ern già pre1mmmcir1ro. 

Ma il circuiro A.F. e in partico/are la selettivilà sono 

ditta 

FORO BONAPARTE, 55 - MILANO 

-1 
1 

1 

Complesso giradischi equipaggfato con 
motorino a 4 velocità 78 - 45 - 33 - 16 

giri del!a Ca sa Lorenz d1 Stoccarda, fine­
mente ve rn ic iato in martellalo madreperla . 
Test ina rivelatr îce Ronette a due punt;ne 
permanenti ribaltabi!1, per microsolco e 
normale 

Costo L 10 000. A, lettori di " Coslruire 
Di verte,, verrà spedito franco dl porto, 
in contrassegno al prezzo speciale di 
L. 7.600. 

Fonovaligia di lusso con linea moderna 
modello depositato, in legno, robusta, 
rivestila in tessuto polivinilico bicolore 
(lavab;Je) 

Potenza d'usclta 3 Watt, con ottime qua­
lità musical\ , 

Altoparlante 
0

mm. 120. Cano Muller. 
Regolatori di Tono e Volume rotativi 
Alimentazione a C .A 110 - 125 - 140 -
160 - 220 Volt. 
Casto L, 24 000. Ai lettori di "Costruire 
Diverte.. verrà fornito franco di porto, 
in contrassegno, al prezzo speciale di 
L. 15.000. 
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stati particolarmente curati: ho provato circuiti « trappola» 
e vernieri d'ogni tipo; ho disposto variabili ad aria e a 
mica in parallelo e in serie a bobine e bobinette d'ogni 
sorta e d'ogni marca, came testimoniano numerose foto­
grafie da me scattate. Il risultato migliore è stato ottenuto 
disponendo un semplice compensatore ad aria in serie sui 
circuito d'aereo: esso ha la classica funzione di adattatore 
d'antenna, ma collabora in maniera essenziale alla selet­
tività del ricevitore perchè ha una azione veramente dra­
stica: una piccola rotazione taglia fuori in maniera molto 
netta le emittenti indesiderate. 

Se il compensatore non è provvisto di asta di comando, 
si agisce su di esso a mezzo di un cacciavite. E' molto 
meglio saldare alla estremità de/l'asse motore una asticcio­
la cui si passa applicare una manopo/ina. Io ho troncato in 

Schema elettrico 
del ricevitore a valvole, 

due l'asticciola di un vecchio detector a galena: l'asta è 
d'ottone e si sa/da molto facilmente e per di più ha un 
pomellino alla estremità che funge da manopola; natural­
mente è bene prima raschiare o limare le zone da saldare 
per mettere a nudo l'ottone non ossidato, onde procedere 
bene e in fretta. 

Il compensatore deve essere ben isolato e in ottime con­
dizioni: a tale proposito è da osservare che è indispensabile 
connettere zl rotore all'antenna e lo statore all'entrata del 
circuito di accorda perchè la disposizione inversa fa si che 
all'atto della regolazione la mana dell'operatore disturba 

sintonia. Naturalmente, sia rotore che statore devono 
essere isolati da massa, per cui necessita un supportino iso­
lante, nel casa il compensatore non abbia la basetta cera­
mica. Io ho saldato il collegamento di rotore direttamente 
alla boccola di antenna: la boccola è ben stretta e regge 
benissimo ma per maggior sicurez:za ho anche assicurazv 
(a basetta ceramica al telaio. 

Dobbiamo ara occuparci della bobina: è un elemento 
di importanza capitale. La Microdyn 021 ha data ottimi 
risultati .0 ~nz:a alcuna modifica nè alterazione della schema. 



Colgo l'occasione per comunicare agli amici lettori che è 
possibile trovino i rivenditori momentaneamente sprovisti 
delle 021 perchè la Microdyn si è dedicata in particolare al 
settore B.F. e non produce più le ben note bobine. La pe­
sante eredità è stata raccolta dalla Ditta Helvet di Balogna 
elle da tempo si dedica a costruzioni radioelettriche. La 
Helvet ha affrontato la produzione, ma forti impegni assun­
ti per grosse forniture a Ditte costruttrici hanno ritardato 
le consegne ai dettaglianti; queste inizieranno a giorni, 
come mi è stato assicurato da dirigenti della medesima. 

Le bobine Helvet hanno praticamente caratteristiche 
uguali alle Microdyn e danno risultati ottimi. 

Naturalmente è stata provata anche la ben nota Corbetta 
CS2 che ha il N. 0/486 del catalogo G. B. C. 

lnserita nel circuito questa bobina ha denunziato un com­
portamento nettamente diverso: la gamma onde medie è 
risultata più ampia, il che perà coincide con un maggiore 
raffittimento delle emittenti. La cosa non preoccup(l certo 
gli amici di Roma, Torino, Firenze ecc. che hanno le due 
principali emittenti molto distanziate nella gamma, e con­
seguono pertanto il duplice vantaggio di una ottima selet­
tività e di una gamma molto « piena ». 

Cià consente, specie dopo la mezzanotte, un ascolto 
assai piacevole di malte emittenti estere. Un particolare 
curioso è dato dalle prove da me effettuate tra le quattro 

BOLOGNA 
Via Zamenhof, 3 
Telef. 347. 348 

Antenne per ricezione della Modulazione di 
frequenza della Radio. 
Mod. N. 105 per Muro e finestra L. 1.900 

> > 106 » Gronda e ringhiera > 1.900 
» » 107 > Palo > l.900 

Spedlzione immedloto in assegno sanza spese. 
Richiedete il cetalogo antenne ed eccessori Redio TV. 
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e le cinque della natte di San Silvestro, al rientro in casa 
dopa aver salutato l'Anno Nuovo in casa di amici. L'ascolto 
era veramente appassionante e non mi sarei aspettato di ri­
cevere tante emittenti estere (la RAI era già a nanna) cosl 
nitide e indisturbate. Ne ho cantate otto chiare e forti, ma 
almeno aitre cinque o sei erano ancora intelligibili. 

Ma stavamo discutendo della bobine/la CS2. Per separare 
convenientemente le emittenti nelle città e località in cui 
il I e Il programma nazionale hanno frequenze molto 
vicine è necessario apportare una piccola modifica alla 
CS2. Si deve svolgere tutto l' avvolgimento di sintonia e 
ribobinarlo alla rinfusa a circa 4 mm. di distanza dall'av­
volgimento d'antenna. Occorre procedere con una certa 
cura perchè il fila è un Litz a capi sotti/issimi, ma il lavoro 
è semplice e si porta a termine in un quarto d'ara al mas­
sima Un po' di mastice o di Vinavil immobilizzano le spire. 
Regolando ara il nucleo ed eventualmente avvicinando o 
allontanando l'avvolgi_mento in questione da que/lo d'aereo 
si otterrà una selettività molto spin/11. Col nucleo comple­
tamente estratto io ascolto le due nazionali con volume 
sonoro molto alto e completamente separate: è sufficiente 
una rotazione inferiore ai 10 gradi, sia per Cp che per Cv. 

l'apparecchino è stato provato anche sulle onde carte 
con risultati apprezzabili. Il semplice circuito accordato in 
questo casa non è del tutto soddisfacente e conviene ricor­
rere alla reazione. Mantenendo il Cv da 500 pF e con il 
solito Cp sull'aereo, bisogna autocostruirsi la bobinetta. 

Per i 30 metri si avvolgono 7 spire di fila 0 1 mm 
spaziate di 1 mm; si puà adoperare il fila 0 1 mm ricoperto 
in plastica che gli elettricisti adoperano per gli impiant1 
luce di potenza. La plastica ha spessore 0,5 mm per cui 
facendo l'avvolgimento a spire serrate, la bobina risulta di 
costruzione molto semplice; il diametro interna è 13 mm. 
Con un po' di fila f orle per cucito si bloccano le spire 
ne/la posizione valut a. N ello spazio Ira spi ra e spira si 
avvolgono 7 spire di fila di rame smaltato 0 0,3 mm. 

Interno dei ricevitori. 



Aspetto dei montaggi 
della parte del pannello, 

per l'a11te1111a. Su un supportùw isolante 0 13 mm. che 
puà essere lllla grossa matita o un tubetto di cartone, 1-la­
stica ecc. (io ho usato il famosu jack f emmina JK-26 !) si 
avvolgo110 6 spire della stesso filu du 0,3 per la reazione. Si 
toglie la bobina per onde 111edie quindi si sa/da w1 capo 
dell'avvolgimento d'aereo o.c. a Cp, l'altro a massa. 

1 capi dell'avvolgimento di sinto11ia l'anno ll/10 a Cv, l'ai­
/ra a massa; le spire di reaz.iune va11110 connesse con un 
capo a massa e con l'altro, tramite u11 condensatore da 
250 pF alla placca del 1 ° triudo. Acceso l' apparecchio, 
udrete sibili e fischi infernali; se cos) 11011 fusse accostale 
lentamente l'avvolgimento di reaziu11e ag/i altri due, infi­
lando il tubetto di sopporto entro le spire di sintonia e 
aereo. 

Se neanche cusi si manifesta l'imzesco, ùzvertite i capz 
della bobina di reazione. Qua11do dunque i vostri orecchi 
saranno deliziati da un sana concerto di fischi, portale la 
bobina di reazione nella posizio11e optimum di innesco 
(appena spariscono i fischi) e sintonizzate col variabile e 
con il compensatore: la , otazione di Cv probabilmente vi 
coslringerà a ritoccare la posizione di i1111esco. L'ascolto è 
molto buo110 e interessan1e. 

(Seguito e fine al prossimo numero) 
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del Prof. A. Cotta Ramu■lno 

voi, giovanetti, a 
cui certamente 
non manca nè la 
buona volontà 

nè l'intelligenza e che ap­
prendete, attraverso le pa­
gine di questa Rivista, tan­
te e tante nozioni di elet­
tricità, vi sarà certamente 
utile questo semplice appa­
recchio per misurare, con 
una certa approssimazione, 
le basse resistenze oh­
miche. 

E' noto che l'ohmetro e 
il Wheastone sono due stru­
menti che rivelano il va­
lore deJ.le resistenze, ma 
quando queste sono di va­
lore piuttosto basso, ossia 

di pochi ohm, si puo usare 
questo faciile apparecchio 
alla portata di tutti. 

Si prenda innanzitu tto 
un potenziometro di 500 
Ohm del tipo lineare di 
buona marca in cui l'avvol­
gimento del filo sia fatto 
a regola d'arte. 

Bisogna procurare inol­
tre una resistenza fissa di 
valore conosciuto Rn (re­
sistenza nota) e che sia, a 
stima, pressapoco corne la 
resistenza da misurare. 

Un piccolo trasformatore 
da campanelli da 5 W è più 
che sufficiente cd infine, 
una vecchia cuffia telefo­
nica. 

Il «Ponte». In basso lo schema elettrico e 
a destra Io schema pratlco. 
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Il tutto si disporrà corne 
in figura. 

CMudendo l'interruttore 
I si udrà, nella cuffia, un 
ronzio dovuto alla corren­
te alte:rnata, la cui inten­
sità varia manovrnndo il 
bottone del potenziometro. 

Questo deve essere fer­
mato nella posizione dove 
si ode più debole possibi­
le o addirittura ,il silenzio. 

Si tratta quindi di deter-

minare il rapporto ~ • 

i scmplihchc~.i detta ri­
cerca a, endu .\.ln bottone 
~•d indic~ chv scorra su 
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una scala portante delle 
esatte divisioni. 

I a X da' 1 rapporto b Rn 

il valore della resistenza 
incognita. 

Si supponga di dover mi­
surare una resistenza Rx 
che a stima possiamo pre­
vedere un valore inferiore 
ai 500 Ohm. 

Si prenda la Resistenza 
R

0 
(resistenza nota) di 500 

Ohm e, messa la Rx nelle 
due boccole MN si chiuda 
l'interruttore e si ascolti il 
telefono. Si ruoti il bot­
tone del poten2iiometro e 
si supponga di udire il mi­
nimo ronzio in una posi­
zione in cui la parte a sia 
una metà di /J, sarà allo ra: 

a 1 = b 2 
quindi si avrà: 

1 
Rx = 2 X 500 = 250 Ohm 

La resistenza, dunque, sa­
rà di 250 Ohm. 

E' evidente che una fal­
sa interpretazione del rap­
porto porta a calcoli erra­
ti, perc10 consiglierei di 
prendere un indice piutto­
sto lungo che scorra su 
una scala abbastanza am­
pia in modo da poter ese­
guire moite divisioni e 
quindi ottenere un rappor­
ta con buona approssima­
zione. 

Volendo ancora miglio­
rare il sistema, sarebbe be­
ne alzare la frequenza del­
le pulsazioni della cor­
rente. 

E' noto che la normale 
rete è di 50 periodi e vo­
lendo aumentarne le inter­
ruzioni si puo porre in se­
rie al circuito di bassa ten­
sione un interruttore a 
martello, ossia praticamen­
te H meocanrsmo di un 
campaneHo. 

Uancoretta di questo, 
con il suo moto alternati-

vo, farà le volute interru­
zioni. 

Come è logico, si dovrà 
disporre la vite di contat­
to con la lamina vibrante 
in modo da ottenere la 
massima vibrazione. 

Eseguendo tale modifica 
si puo, in luogo della cor­
ren te alternata, usare per 

il funzionamento, una co­
mune piletta e costruire 
cosi un comodo apparec­
chio portatile. 

Ecco, che con spesa mo­
desta e con un'ora di pas­
satempo polirete realizzare 
un dispositivo che potrà 
essere utile e vantaggioso 
in moiti casi. 

scatole di montaggio 
a lll'&zzl dl #'&clame 

scatole dl montaggio radio 
a due transistor con altoparlante 

di.tta 

eterna radio 
Casella Postale 139 - LUCCA - c/c postale 22/6123 

SCATOLA RAOIO GALENA con cuffia . L. 1.700 

SCATOLA RADIO AD UNA VALVOLA D. con cuffia L. 4.800 

SCATOLA RADIO A 2 VALVOLE con altoparl. . l. 6-400 

SCATOLA RADIO AD 1 TRANSISTOR con cuffia L. 3.600 

SCATOLA RADIO A 2 TRANSISTOR con altoparl. L. 5.900 

SCATOLA RADIO A 3 TRANSISTOR con altoparl. L. 9.800 

SCATOLA RADIO A 5 TRANSISTOR con altoparl. l.14.950 

MANUALE RADIO METODO con prat. schemi L. 500 

Tutte le sc ato le di cui sopra si intendono complete di mobiletto, schema 

pratico e tutti indistintamente g!i accessorl. Perla spedizione contrassegno 

1 prezzi vengono aumentati di L. 200 - Ogni scatola è in vendita anche 

in due o tre parti separate in modo che il dilettante pu0 acqu istare una 

parte per volta col solo aumento delle spese di porto per ognispedizione. 

Altri tip i di scatole e magg iori dettagli sono riportatl nel nostro 

LISTINO SCATOLE Dl MONTAGGIO e LISTINO GENERALE 
che potrete ricevere a domicilia inviando L. 50 anr;he in francobolli 
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,_...,,'2=';,,;;,'!!11= i puà dire tranquillamcnte chc ·i~ un « tennometro a sonda» ser­
, =k _ vc a ch ianque fa qualcosa. . 

, • t - Esagcrato? Be!i, se non ci 
credete ... seguiteci. 

Premesso che un termometro a sonda 
, u misuratore di calorc molto preciso 
costituilo da una scatula fi ssa su cui è 
/'indicatorc c di un braccio flessibile o 
sonda, di sez.ionc limita/a e con una testa 
csploratricc rigida e so ttile, sl da pater 
giungcrc in qualsiasi punto piano, f ~ssura 
o int crstizio c che il tuila (scato/a-md1 ca­
tore compresa) dev'essere autonoma com e 
a/imentazio,ze, s) da csscre portatile . Pre-
111csso tutto questo, cominceremo con gli 
escmpi. 

Un usa « 11obile » del termo,netro a son­
da è il serFizio in sala operatoria, per mi­
surare rapidamente la temperatura in di­
versi punti del corpo del paziente: il cl1e 
evidentemcnte ispira l'usa più gcncrico 
ma altrettwzto utile di termometro per 
misurare la febbre in ambulatorio o pres­
sa il domicilia del/'assistito: infatti il ter­
mometro, elettronico, a sonda, ha il va11-
t aggio di un tempo cii salita più breve 
ciel normale termometro a mercurio , quin­
cli è particolarmente utile per misurare 
la f ebbre a bambini, che, si sa, sono più 
irrequieti e te11clo110 a falsare la misura, 
1111wvendosi. 

Evidentemente, le stesse co11siderazio11i 
riportate valgono anche per l'usa veteri­
nario dell' apparecchio. 

Passiamo a un altro campo: poichè la 
sonda è ermetica eci impermeabile, il ter­
mometro ha una gamma di 11si ne/la chi­
mica , estremamente vas ta : dalla prova di 
liquidi a que/la di solidi e di gas. 

Puà il tennometro servire a meccanici J 
Certo! Per verificare l'efficienza di un 
flusso raffreddante, o dell'olio che circo/a 
in un motore, o il riscaldamento cli un 
cuscinetto, ecc., ecc. 

E al giardiniere? Ma certo 1 Ne/le serre 
52 il termometro è addirittura indi spensahile, 

col Fantaggio che, mentre la suncia puà 
essere posta nella coltivazione, tra le pian­
te, l'indicatore puà essere posta a distan­
za, vicino a una scrivania per il sorve­
gliante o addirittura in un altro locale. 

All'eletlronico alloraJ Credevate di pren­
derci « in castagna»! Eh, no! All'elettro-
11ico il termometro a sonda serve came e 
f orse più c:he a qualsiasi altra categoria: 
per misurare, per esempio la temperaturn 
dei trasformatori d'alimentazione sotto rn­
rico, oppure - interessante uso - per 
cml/elarsi che i transistori di poten z.a non 
superino la massima temperatura, ancian­
do fuori uso . 0 , sempre nel nostm campo, 
per provare la temperatura interna di 
chassis che contengano s tadi RF di po­
te11za, raffreddati ad aria constatando la 
efficienza del raflreddamento. 

E poi ... ma bas ta! Creciiamo ormm di 
avervi convinti; questi 11011 sono clie po­
chi e sparsi usi del co111plesso, perà vo­
gliamo farvi grazia ciel seguito, per pas­
sure alla descri z.i u11 e dell'elaborato del 
11ostro laboratorio. 

Basandoci su/la scorta di esperienza re-

Il termometro 
durante l'uso. 



lativa a un termometro a transistore, pro­
gettato dal Direttore, un paio d'anni fa, 
(progetto pubblicato da una nota rivista 
divulgativa nel 1958), il nostro termometro 
a sonda ha seguito l'evoluzione dei tempi, 
e invece di usare un transistore came ele­
mento sensibile, che era stato usato per­
chè il mercato non presentava di meglio, 
usa un varistore: nuovo semiconduttore 
che, possiamo dire, è progettato per va­
riare la propria resistenza in funzione del­
la temperatura, inversamente al transi­
store; pertanto permette al termometro 
a sonda (che in omaggio al progenitore 
a transistore, potremmo chiamare « secon­
da termometro a semi-conduttore ») un 
f unzionamento più progressivo e lineare. 

Poichè siamo nettamente del parere che 
la nostra pubblicazione debba insegnare 
non solo a stringere viti e saldare, ma 
anche su che principi funzionano le ap­
parecchiature presentate, anche per intro­
durre i mena esperti nell'affascinante teo­
ria elettronica, faremo ara alcune righe dz 
teoria per spiegare « perchè funziona" 
questo termometro. 

Come si vede dalla schema elettrico, 
l'elemento sensibile al calore in circuito, 
è il varistore. 

Il funzionamento, diciamo, « definitivo », 

è il seguente: quando la temperatura cre­
sce, la resistenza interna del varistore 
cala. 

Pertanto, crescendo la temperatura, 
scorre dal negativo della pila una cor­
rente, attraverso la resistenza Rl, il vari­
store, l'indicatore, la resistenza R2. 

Attraversando l'indicatore, l'indice muo­
ve verso il fondo-scala, proporzionalmente 

Schema elettrico del termometro. 

[~ ] + 

(lD 
----i 

1 200/A 1 
1 
1 
1 220 ----.! KO 

VARISTORE 

111•1•1•1• soon + 
B, 9V. 

Schema pratico del termometro. 

e a seconda della corrente che passa: 
quindi, più cresce la temperatura, più cala 
la resistenza del varistore, più cresce la 
corrente, più marcata è l'indicazione. 

Ma perchè il varistore cala la propria 
resistenza interna se cresce la tempera­
tura? Cià è più complicato, relativamente. 

Il varistore è un semiconduttore e corne 
tutti gli appartenenti alla categoria è mol­
to influenzabile alla temperatura: questo, 
perché ha degli elettroni che si possona 
spostare da un atomo all'altro, in presen­
za di quella forza chiamata « Agitazione 
termica »: cioè del calore, in definitiva, 
che tende a rendere mena stabile la coe­
sione degli atomi liberando elettroni da 
cui lo stabilirsi di una corrente. 

In un « varistore » la maggiore condu­
zione è proporzionale al calore con una 
curva piuttosto ripida. 

Se il lettore avrà seguito quanta abbut­
mo esposto sinora con attenzione si sa­
rà reso pienamente canto di co~e fun­
zioni il nostro termometro; quindi possia­
mo considerare chiusa la teoria inerente 
al congegno, per passare alle solite note 
pratiche costruttive, dedicate a quei lettori 
che desiderano costruirsi un duplicata del 
nostro progetto, sia per ragioni di studio, 
sia per utilizzare il termometro nella loro 
prof essione, o addirittura per costruirlo 
e rivenderlo realizzando ottimo profitto. 

Il materiale occorrente per la realizza­
zione pratica è il seguente: 

Un varistore marca « Sony » (Giappo­
nese) tipo 1TS7. 

Un zaccolino per transistori a tre pie- 53 



dini, di cui non si userà il piedino centrale 
(base) che potrà essere asportato strap­
pandolo via con una pinzetta. 

Una guaina flessibile di plastica lunga 
da l a più metri (seconda le necessità del 
costruttore), nonchè due cavetti diversa­
mente colorati, anch' essi flessibili ed evi­
dentemente lunghi corne la guaina. 

Una resistenza da 500.!1 l/4W. 
Una resistenza da 220K.!1 l/4W. 
Una pila da 9 volts tipo per ricevito1 i 

portatili. 
Un interruttore a leva. 
Un microamperometro da 200 µA ov­

vero 0,2 mA. 
Una cassettina in legno, plastica o me­

tallo. 
Viti, stagna, un gommino passacavo, 

minuterie varie. 
Per il montaggio, mzzzeremo dalla sca­

toletta, fissando sui pannello di questn 
l'indicatore, l'interruttore, un gommino 
da cui esce il cava con in testa il vari­
store. 

A/l'interna della scatola eseguiremo i 
pochi collegamenti necessari, rispettando 
le polarità della pila e dell'indicatore, 
marcate allo schema elettrico. 

Cià fatto, infileremo i cavetti dentro la 
guaina e f acendoli fuoriuscire da ww 
estremità, ne salderemo i due capi ai 
piedini di 1mo zoccolino per transistor<.:: 
cià fatto tireremo indietro i due cavetti, 
in modo che lo zoccolino si innesti dentto 
la guaina; quindi lo fisseremo definiti­
vamente con un giro stretto di nastro pla 
stico. 

Nello zoccolino innesteremo il varistore 
i cui fili termi11ali saranno stati taglia/1 
a una lunghezza di circa 2,5 mm. 

Interno del termometro. La pila è a sinistra. 
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Aspetto esterno del termometro. 

A questo punto, faremo passare per il 
gommino il cavetto-sonda e salderemo al 
loro posta i due cavetti interni, cura1Ulo 
che il capo proveniente dal «catodo» vada 
connesso alla resistenza da 500.!1, mentre 
il capo dell'«anodo » verrà connesso all'in­
dicatore. 

Ultimate queste l / 4W. connessioni azio­
neremo l'interrullore: l'indice del micra­
amperometro si sposterà un po' verso il 
centra della scala perchè segnerà la tem­
peratura dell'ambiente. 

Ora stringeremo tra le dita il varistore e 
l'indice salirà ancora perchè segnerà la 
tenzperatura del corpo dell'operatore. 

Faremo anche un controllo inversa: ab­
bandoneremo la presa sui varistore e la 
appoggeremo su una superficie metallica: 
l'indice scenderà precipitosamente, perché 
il metallo dissiperà il calore. 

Per finire, porteremo il termometro in 
giro per la casa, scegliendo punti più o 
mena riscaldati per constatare le varia­
zioni nelle misure. 

Ora il termometro è completo e fun­
zionante ma non ancora utilizzabile per­
ché anche se vediamo che con un calore 
maggiore si ha una maggiore deflessione 
de/l'aga indicatore, non possiamo « legg<!­
re » i gradi di temperatura. 

Occorrerà quindi fare una tabella di 
comparazione tra la scala dell'indicatore 
e la temperatura. 

Il 11ostro indicatore da 200 e 250 µA 
fondo-scala, avrà la scala divisa in 10 o 
più frazioni. 

Per usare lo strumento bisognerà s,l· 
pere che temperatura corrisponde a una 
determinata indicazione: per esempio, n 
50 µA. 

Il sistema più semplice è fare la « tara­
tura per confronta» usando un termome­
tro comune corne campione assieme al 
nostro termometro, e segnare le corri­
spondenti temperature . 



Per esempio: quando il termometro se­
gna 20°C, e l'indicatore segna 25 µA, è 
evidente che 25 µA sono 25°C; quando il 
termometro segna 60°C e l'indicatore se­
gna 120 µA, è evidente che 120 µA so­
no 60°C. 

Quando avrete una tabellina complet a: 
per esempio: 

Eseguendo diverse prove, dentro al fri­
gori/ero e vicino alla stufa, in cantina e 
nell'appartamento ecc. ecc., avremo una 
labella completa. 

10 µA 
15 µA 
20 µA 
30 µA 
40 µA 
50 µA 

+ 2°c 
~ 5°c 
~-10°c 

15°c 
-+ 1s0 c 
+- 20°c 

60 µA 
îO µA 

100 µA 

150 µA 
200 µA 

..,.. 25•c 

-- 30°c 
,. 4o•c 

-- 60°c 

. so·c 

E' evidente che il termometro preso a 
campione dovrebbe essere per quanta 
possibile preciso, altrimenti il sua scarto 
verrebbe a sf alsare anche la tabellina di 
confronta. Se volete un consiglio, rivol­
getevi a un laboratorio della Università 
della città ove risiedete, spiegate il casa 
e chiedete che vi venga concesso di fare 
le misurazioni: di solito sono molto gen­
tili e hanno strumenti d'alfa precisione: 
proprio cià che a voi serve. 

sarete in grado di utilizzare il vostro ter­
mometro direttamente, misurando rapida­
mente la temperatura di « qualsiasi casa » 

per « qualsiasi attività ». 

Parti 
slaccate 

Prodotti 
finiti 

Prezzi dei componenti : 

Varistore H57 . 
Resistènza da 500!1 

L. 1600 
» 20 

Resist-enza da 220KO. 20 
Pila da 9 V. . » 400 
Interruttore unipolare 
Microamperometro 200 /250 mA 

» 300 
» 5.000 

:11 ustiria to C.I.R. T. 1 

n fügll mobili 
aggloroa1nento aunuale gratuUo 

C I R-T .. Via XXVII Aprile, 18 
FIRENZE 

Altoparlanti - Trombe - Antenne radio e TV. - Accessori d'antenne TV. - Batterie -
Collanti - Stagno - Adesivi - Conduttori - Piattina e cavetto TV. - Condensatori cera­
mici - antidisturbo per stabilizzatori - elettrolitici - in carta - in carta e elio - in mica . 
Componenti radio: compensatori - condensatori variabili - medie frequenze - gruppi A.F. 
- Tastiere di comando - Impedenze AF ecc. 
Componenti TV. - Convertitori UHF (2o canale) - Tel ai audio e video - Trasformatori 
di riga e verticali - Gioghi di deflessione ecc. 
Complessi giradischi e cambiadischi: Lorenz - Garls - Lesa - Radioohm - Telefunken 
Garrard - Philips - Geloso. 
Astucci - cartuccie - puntine ecc. 
Lampadine - Mano pole radio e TV. - Microfoni piezoelettrici - dinamici - a nastro. 
Minuterie varie - astucci per fonovaligie. 
Potenziometri - Parti per apparecchi a transistori - Raddrizzatori - Trasformatori e im­
pedenze di filtro - Utensilerie e saldatori - Trousses - Vibratori - survoltor,i - inverti• 
tori - zoccoli portavalvole 

Ricevitori - televisori - fonova!igie - fonovaligie a transistori - gettoniere - stabilizza­
tori - carrelli portatelevisori - portaradio - Complessi ad alta fedeltà - Basso Reflex 
Complessi stereofonici - Strumenti di misura - Amplificatori - Registratori e accessori 
Scatole di montaggio. 

Elettro- Frigoriferi - Lavatrici Gripo - Lucidatrici - Aspirapolvere - Termoconvettori - Refri­
dornestici geratori - Condizionatori - Frullatori - Macinacaffè - Spazzole elettriche - Ventilatori • 

Asciugacapelli - Tostapane - Rasoi. 

Elettronica Circa 100 tipi di cinescopi per TV. e oscillografia - 1000 tipi di val vole originali americane 
- Tipo americano - Europeo - Transi,tori , Tabelle di raffronto fuori testo. 

L. 950 - Prenotare a mezzo cartolina postale 
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F li 

transistor 
Transistor dl alta frequenza 

oc 44 L. 1.220 
oc 45 ,. 1.120 
oc 46 1.700 
oc 47 1.840 
oc 170 » 1.60 
oc 171 > 2.200 
oc 16 2.150 

Transistor dl bassa frequenza 
per stadl flnall dl potenza 

oc 26 L. 2.450 
oc 27 )) 2.710 
oc 28 > 3.200 
oc 29 3.450 
oc 30 1.910 

Transistor dl bassa frequenza 
per stadl preamplllicatorl, pi-
Iota e finall 

oc 70 L. 800 
oc 71 )) 850 
oc 72 » 960 
oc 74 1,040 
oc 75 880 

Transistor per commutatorl 
elettronlci 

oc 76 1.090 
oc 77 > 1.560 

Transistor submlnlatura per 
mlcroampllflcatorl 

oc 57 L. 1.550 
oc 58 . 1.550 
oc 59 > 1.550 
oc 60 1.550 
oc 65 . 1.410 
oc 66 » 1.410 

Fototranslstor 

ocp 70 L. 2.340 

diodi 
Dlodl per imp/eghi professio­
nall 

oa 85 

1n 34a 

Dlodl slllclo 

1n 1169 

1n 1486 

L. 
L. 

220 

480 

L. 980 

L. 1.080 

Spedizione ovunque. 

Importa antlcipato, aggiungere 

L. 105 per ogni ordine per 

spese postali del campione 

senza valore raccomandato. 

Essendo stato, Il nostro artlcolo sull'ampllf/catore ad a/ta fedel­
tà, pubbllcato con un mese dl antlcipo, non cl è stato posslbile 
approntare in tempo tutto Il mater/ale rlchlestocl. VI preghlamo 
pertanto dl scusarcl Il rltardo delle forniture. 

1 
Ditta ADRIANO ZANIBONI 

VIA AZZO OAROINO 2 - TEL. 28.33.59 - BOLOONA 1 



Saldatore "Atlantic,, 

A VOLTAGGIO UNIVERSALE 
senza trasformatore 

CAMBIO AUTOMATICO di ten­
sione incorporato 

FUNZIONANTE senza sostituzione 
della resistenza su tensioni da 110 a 
250 Volts, anche in corrente continua 

L . 4000 

ELEMENTO GENERATORE del 
CALORE racchiuso in guaina di 
acciaio speciale inossidabile STOCK RADIO 
PRONTO PER L'USO in pochi 
secondi 

Via P. Castaldi, 20 

MI LANO 

Peso gr. 260. 

Oculari 6-10-12 mm. nuovi e di oc­
casione - Binocoli prismatici - Tele­
scopi e cannocchiali astronomici • 
Astrografi - Telemetri - Prismi - Mi­
croscopi - Specchi parabolici di ogni 
lunghezza focale e diametro - Cine­
prese e proiettori • Obiettivi - Ma­
teriale radio - Ingranaggi di ogni 
tipo - Viti senza fine cotnplete di 
montatura. 

A prezzi di assoluta concorrenza 

Richiedeteli a: 

UMBERTO PATELLI 
Via dell'Aeroporto, 4 2 - BOLOGNA 



.. 
• 

Ml LANO 

VIA PETRELLA, 6 

TEL. 211.051 (5 linee) 

TELEVISORE A 110° 

SM/1800 

I ".;, 1:/ 

Gratis 

I 
inviamo a richiesta 
l'opuscolo illustrativo 
contenente 
gli schemi e le norme 
di montaggio 
del TV/1800 
nonchè le istruzioni 
per l'allineamento 




